
ORO ANO DELL'UNIONE
S O C IA L IS T A  D E I  L A V O R A T O R I

Anno VI* - No. 312

R e d a z i o n e  -  A m m i n i s t r a t o n e  

C A P 0 D I S T R I A  

V ie  S a n t e r i o  2 6  -  le i -  1 2 8

*

Martedì 15 settembre 1953 

Prezzo: 5 din. - 20 lire

A B B O N A M E N T I:

T .L .T -  Z o n a  J u g o s l a v a  e  R . F .P . J .  

a n n u o  d i n .  2 5 0 .  s e m e s t r .  d i n .  1 3 0  

S p e d i i i o n e  i n  c .  c  p*

COMODIRICATTI
Nel salone degli Grazi e Curiazi 

l’onorevole Pella non ha voluto, sa­
puto, o potuto dire nulla di nuovo. 
La retorica usata dal primo m ini­
stro italiano il mondo la  conosce 
come ne conosco il fondam entale 
motivo, che è quello di ten tare di 
cambiare le carte in tavola per pre­
sentare sotto vesti di agnello ingiu­
stam ente tosato, il lupo che si rup­
pe i denti nell’aggressione. Alla do­
cum entate cifre del Maresciallo Ti­
to sugli eccidi e le distruzioni di 
cui l'esercito fascista italiano! dis­
seminò villaggi e c ittà  della Jugo­
slavia, l'onorevole Pella risponde 
tessendo l’elogio di queU'esercito, 
falsando la storia più recente ed 
affermando che «è l’Ita lia  e il go­
verno italiano ad  aver avuto, ed 
avere, titoloi per chiedere ragione 
delle v ittim e...»  In questo aperto 
e sfacciato rovesciamento di respon­
sabilità il primo ministro italiano 

\  non è andato un millimetro più in 
alto di un qualsiasi Rino Aiefesi. 
D’altra  parte nulla di più, e nulla 
ni piu nuovo, poteva ture Fella 
dal momento che ha accettato di 
fare sua la retorica basata sui vec­
chi slogans dell'evacuazione dei ser­
bi da Durazzo e dql famoso patto  
di Roma dell’aprile 1918. La storia 
ha, purtroppo, altre pagine più an- 
fiche e più recenti sulle quali il 
primo m inistro italiano ha preferi­
to tacere.

Nello sforzo di far apparire come 
nuove ’argomentazioni ben vecchie, 
l’onorevole Pella ha enunciato cin­
que punti. Che sono poi un solo e 
unico punto, rappresentante l’uffi­
ciale condizionamento della politica 
estera ita liana al soddisfacimento 
delle m ire di Roma sul territorio 
libero di Trieste. Nel primo egli ha 
afferm ato ehe T 'ta lia  ha dato la 
sua collaborazione alla politica a t­
lantica perché convinta che nel 
quadro di tale politica si sarebbero 
poste le basi per il raggiungimento 
degli o b ie t t iv i  im m e d ia t i  d e lla  p o ­
l i t i c a  estera italiana. (Tìoè ràppli- 
V azione della dichiarazione tripar­
tita . Nel punto secondo ha ripetuto 
che l’Ita lia  è rim asta fedelq alla 
politica atlantica «nella presunzio­
ne che nel quadro di tale politica 
essa avrebbe trovato un ’idonea so­
luzione ai suoi problemi di politica 
estera» aggiungendo che «tale pre­
sunzione è per l’Italia presupposto 
essenziale, nel più chiaro signifi­
cato della parola». Nel punto terzo 
Peila ha ribadito: «11 problema del 
TLT è fondam entalu per l’Italia. E 
nella cornice delle nostre alleanze 
deve trovare la sua soluzione ade- 
ren tq  alle nostre aspirazioni.» Pun­
to quarto: «La dichiarazione tri­
partita  è tu tto ra strum ento valido 
non rinunciabile. . .  e noi la consi­
deriamo elemento essenziale ...»  
Naturalm ente per qudlla soluzione 
nel quadro delle alleanze citato da 
Fella. Punto quinto: «La dichiara­
zione tr ipartita  è un soflenne. docu­
mento che comporta formule e stru ­
menti di attuazione». Cinque punti 
che si possono dunque così riassu­
m ere: l’Ita lia  resta fedele alla po­
litica di difesa occidentale ed alle 
sue allenze solo in  quanto, e fino 
a quando, tale politica e tali allean­
ze le consentano di far applicare 
la nota tripartita  cioè di annettersi 
tutto  il TLT. Pejrchè la cosa fosse 
ben chiara Peila ha ammonito: 
«Sappiano tu tti, alleati e non, che 
il problema ( l’annessione del TLT 
a ir i ta lia  n. d. r.) non ammette di­
lazioni. Tale problema ha ripercus­
sioni in tu tta  la  nostra politica in ­
ternazionale e costituisce il banco 
di prova delle nostre alleanze. Ho 
parlato criaho, ora tu tti sanno quel­
lo che si può attendere o non si 
può attendere da noi».

Le vecchia politica del ricatto che 
a  noi interessa solo come indice di 
un a  situazione. S ta ad altri, a  co­
loro ai quali è diretto il ricatto, a 
coloro che si sono allevati la ser­
pe in seno — munendola anche di 
denti e di veleno — stà a  loro, me­
d itare la «linea Pella» e decidere 
in  conseguenza. Come indicativo di 
un vecchio clima, potremmo far no­
tare che la serpe è già, forse, trop­
po adulta. Tanto adulta che i par. 
lamentar! e le eccellenze convenuti 
domenica in Campidoglio hanno 
gratificato l'dnorevolq Pella del lo­
ro più lungo applauso là dove egli 
ha affermato che la proposta parti­
ta  da Okroglica l’Italia  si rifiuta 
di discuterla. Potremmo far notare 
che questo rifiuto alia discussione 
viene proclamato nello stesso di­
scorso in cui — evitando di parlar­
ne — si sottointende) che le divisio­
ni italiane schierate sul confine ju ­
goslavo vi sono e vi resteranno ti­
no a soluzione del problema di Trie­
ste. In tenda chi vuole intendere, ma 
nessuno pretentte che un popolo 
possa tollerare a lungo che il den­
te avvelenato dqlla serpe dardeggi 
nuovamente contro la sua tran ­
quillità c la  sua pace.

Infine l'onorevole Pella, «dall’al­
to del Campidoglio», ha lanciato la 
proposta del plebiscito per tutto  il 
IL I '. Proposta comoda dopo ciò 
che dal 1918 si è fatto da parte i- 
taliana, ei si continua a fare, per 
alterare la situazione etnica di 
Trieste e della zona A. Proposta 
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Domenica mattina il Presidente 
della Repubblica, Maresciallo Tito, 
ha celebrato a Spallato il X anni­
versario della fondazione dell’VIIX 
Korpus. Dopo aver ricordato il note­
vole contributo dei combattenti dal­
mati alla liberazione del Paese, il 
compagno Tito è passato a parlare 
del problema di, Trieste.

«L’Italia sostiene — agili ha det­
to — che questo problema non può 
essere risolto altrimenti che sulla 
base della dichiarazione tripartita 
del 20 marzo 1948. Dopo il mio di­
scorso di Okroglica, nel quale chia­
rii la nostra posizione, l ’Italia va 
dicando, rivolta agli Alleati, di a» 
ver altri conti da regolare con la 
Jugoslavia : Foia* ITstria, Fiume, 
Zara.

Grandi sono gli appetiti italiani. 
Oggi io posso dire che ciò non è se­
rio . . .  L’Italia confessa apertamen­
te d mirare all’occupazione della 
zona A del TLT con le proprie trup­
pe. Dopo si batterebbe ulterior­
mente per la zona B.

Vedete dunque, compagni, che 
noi abbiamo fatto bene a non ri­
spondere ali» concentrazione delle 
truppe italiane al confine con al­
trettante misure militari. Noi abbia­
mo avvertito il mondo che dietro 
queste manovre ai nostri confini si 
nasconde qualcosa: la minaccia i- 
faliana suilla zona A. Ad una even­
tuale occupazione della zona A, la 
Jugoslavia non può guardare altri­
menti se non come a una aggressio­
ne. In tal caso saremmo costretti 
a prendere adeguate misure.

Cattive esperienze
Quali sono i  piani dell’Italia? Noi 

seguiamo attentamente ciò che es­
sa fa, edotti dalle cattive passate e- 
sperienze. Dicendo esperienze, ci 
(riferiamo, tra l’altro, alla dichiara­
zione tripartita (quando gli Occi­
dentali, per aiutare De Gasperi a 
-vincere le elezioni, gli promisero 
l ’intero territorio sem a tenere in 
alcuna considerazione i  popoli che
10 abitanoi) e, agli accordi di Lon­
dra, con i  quali venne permessa al­
l’Italia la partecipazione all’ammi­
nistrazione di Trieste. Questo ci in­
segna che non è più possibile cre­
dere alle belle parole. Dobbiamo 
invece essere pronti a reagire in 
tempo e a prendere quelle misure 
che l’occorrenza può farci ritenere 
opportune.

Il Maresciallo Tito ha quindi no­
tato che, da parte di certi circoli e 
della maggioranza della stampa i- 
taliana, si -tende a minimizzare 
l’operato luttuoso delle truppe di oc­
cupazione italiane in Jugoslavia. 
Egli ha ribadito essere falsa la affer­
mazione che i  vari popoli della Ju­
goslavia si sono dilaniati recipro­
camente, mentre gli italiani avreb­
bero fatto da pacieri. Al contrario,
11 Presidente della Repubblica ha 
detto : io ho potuto rendermi perso­
nalmente conto dei massacri, delle 
distruzioni, dei lutti rimasti al pas­
saggio delle truppe italiane.

Quando si discute intorno al pro­
blema di Trieste — ha proseguito il 
Maresciallo Tito — mi meraviglia 
la reazione di certi circoli occiden­
tali alle mie proposte di Okroglica. 
La proposta della internazionalizza­
zione di Trieste è realistica, perchè 
Trieste si trova in un territorio 
compattamente sloveno. Il proble­
ma sta nel fatto che Trieste si tro­
va nel nostro territorio, mentre og­
gi nella città gli italiani sono in 
maggioranza. Ma noi sappiamo co­
me essi vennero e che Mussolini in­

filtrò nella città diecine e diecine 
di migliaia di italiani dalle diverse 
regioni della penisola. Questo me­
todo si perpetua anche oggi, non 
solo per trasformare Trieste in una 
città italiana nonostante vi viva­
no dentro circa 80 mila sloveni e 
croati, ma anche per mutare la 
composizione etnica del retroterra, 
L’Italia costringe alila vendita for­
zosa delle terre i contadini sloveni, 
creando agglomerati nei quali infil- 
itra gli italiani. Affinchè possa cre­
arsi una linea continua fra Trieste 
« Monfalcone, l’Italia già ora sta 
cercando di mutare il volto etnico 
della zona.

Perchè noi siamo contrari al ple­
biscito? Io ho detto di essere con­
trario perchè Mussolini, con il più 
sanguinoso terrore, costrinse die- 
c.ne di migliaia di nostri connazio­
nali di Trieste a riparare in  Jugo­
slavia. In questo modo fu potenzia­
to l ’elemento italiano a Trieste. Noi 
siamo contrari perchè l’intero ope­
rato del Governo Mussolini seguì 
una linea di condotta, a Trieste, in 
Istria ed altrove, che portò alla 
chiusura delle scuole slovene, alla 
proibizione di usare una lingua che 
non fosse quella italiana, alla sna­
zionalizzazione insomma degli slo­
veni. Sarebbe assurda quindi che 
oggi, alcuni anni dopo questi fatti, 
noi si possa discutere di plebiscito.

Io dico: si faccia che in 10—15 
armi venga posto rimedio a tutte 
le ingiustizie perpetrate contro i 
;nostri connazionali1 di Trieste. Quin­
di potremo contare i voti. Questo 
dovrebbe avvenire senza il presidio 
delle truppe italiane, senza le no­
stre e senza quelle di nessun altro, 
m a liberamente fra le genti che ri­
siedono nel territorio.

Io avevo proposto il condominio 
in  considerazione del fatto che non 
(riuscivamo a giungere ad altra so­
luzione. Poi ho fatto un’altra pro­

posta che fa maggiormente gli inte­
ressi dei triestini e della loro città : 
l ’inteinazionailizzazione di Trieste. 
Gli italiani hanno clamorosamente 
respinto questa proposta e anche 
circoli occidentali non le hanno 
fatto buon viso. Ora l’Italia ci 'ac­
cusa di aveT complicato le cose. In­
vece noi vagliamo giungere ad una 
soluzione radicale del problema af­
finchè in questo territorio possa re­
gnare ila pace, affinchè 'possa for­
marsi una base per la  collaborazio­
ne e il reciproco rispetto dei no­
stri popoli, tra la Jugoslavia e l’Ita­
lia.

Dopo aver ricordato ancora ima 
volta come ad Okroglica, che la 
Jugoslavia apprezza il popolo ita­
liano, il Presidente Tito ha con­
tinuato: Non penso in seguito di 
presentare altre proposte. Niente è 
cambiato dal mio Ultimo discorso. 
Nel frattempo neppure gli italiani 
hanno allontanato le proprie truppe 
dai confini. Un giornale ita­
liano ha scritto che le truppe 
rimarranno sui confini finché non 
sarà risolto il problema di Trieste 
secondo le aspettative italiane. Si­
gnifica allora che rimarranno mal­
to a lunga Io posso dire da questo 
luogo che noi non pensiamo di in­
viare <al confine forze armate, per­
chè queste sarebbero costrette a ri­
manere all’addiaccio. Perchè gli 
uomini, ora che siamo in autunno, 
debbono prendersi il raffreddore? 
Noi abbiamo le truppe qui nell’in­
terino. Esse non g,ungerebbero mai 
troppo tardi qualora ce ne fosse bi­
sogno.

Riferendosi alle tendenziose noti­
zie diffuse all’estero su un preteso

avvicinamento tra la Jugoslavia e 
i Paesi del blocco sovietico, il Ma­
resciallo Tito ha sottolineato che 
l ’Unione Sovietica e i  suoi satelliti 
non hanno dimostrato di desidera­
re una normalizzazione dei rappor­
ti. Al contrario, le provocazioni, gli 
attacchi alla Jugoslavia continuano. 
In. merito a  tali notizie, l ’Italia ha 
ripreso a strillare che abbiamo vol­
tato le spalle all’Occidente — ha 
detto il compagno Tito. — E’ com­
prensibile che noi non chiederemo 
ad alcuno, e tanto meno airitaìia, 
se normalizzare o n t ì  i nostri rap­
porti con i Paesi dell’Oriente.

A questo riguardo, il Maresciallo 
Tito ha sottolineato l’importanza 
dell’accordo balcanico, condannan­
do 1 tentativi fatti in occidente, spe­
cialmente in Italia, per infrangerlo. 
Il patto balcanico — egli ha afferà 
maio — dà la passibilità alla Jugo­
slavia, Grecia e Turchia di salva­
guardare i reciproci interessi nozio- 
nali, l ’indipendenza e l’integrità. 
Noi non permetteremo mai che 
questo accordo venga usato quale 
strumento di aggressione.

Da questo posto, consiglio ai no­
stri alleati, Grecia e Turchia, di 
non prestar fède alle provocazioni 
s  alle menzogne. Sappiano essi di 
non aver firmato l ’accordo con Sto- 
jadlnovitó o Cvetkovič, ma con un 
Paese socialista che non viene me­
no alila parola data. Agli Alleati oc­
cidentali dico invece che la Jugo­
slavia rimarrà fedele ai suoi impe­
gni e, nell’ambito delle Nazioni ri­
nite, collaborerà con tutti quei Pae­
si ohe si battano per ila salvaguar­
dia della pace e la pacifica soluzio­
ne delle controversie nel mondo.

PROSPETTIVE TEDESCHE
1 risultati della  consultazione e le t­

torale nella repubblica federale di 
B onn hanno sconvolto tu tte  le p re ­
visioni della vigilia. Era in fa tti o p i­
nione generale ć've A denauer sareb­
be sì riuscito a mantenere la mag-, 
gioranža , ma solo d i stretta m isura . 
e che i socialdemocratici avrebbero  
raggiunto posizioni tali da divenire  
un fa tto re  determ inante per la fu ­
tura politica  della Germania occi­
dentale. Queste previsioni erano fo n ­
date su considerazioni d i carattere in ­
terno. relative allo sviluppo d e ll9eco­
nom ia tedesca dopo la guerra e alle 
istanze sem pre p iu  pressanti del m o­
vim ento  operaio, nonché sulla con­
siderazione derivante dalla tendenza  
generale de lle  sinistre ad affermarsi  
sui raggruppam enti conservatori, co­
me accaduto in  Ita lia , in Francia e 
in Gran Bretagna negli u ltim i tem ­
pi. Ino ltre  si riteneva che la posi­
zione , assunta dai socialdemocratici 
nella delicata questione della riu n i­
ficazione de l paese, rappresentasse
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Ascoltando la scorsa dom enica  da l­
la  v iv a  voce d e l generale Raffaele  
Cadorna, che rivolgendosi «urbi et 
o rb i», attraverso la radio da l C am ­
pidoglio  (da  dove sono volate le 
aquile  p e r  annidarsi nel regno di 
Giuda, su l quale il grande scom par­
so aveva ricostituito  il rom ano im ­
pero della  d o pp ia  greca e  dove so­
no rimaste le  oche im m ortali da i cui 
schiam azzi l ’Ita lia  ha ricavato le 
«gloriose» pagine della  sua storia  
im peria le)  celebrava le  «sublim i 
azioni d i eroismo com piu te  da ll’eser­
cito  italiano, anche per la difesa  
della fam ig lia  reale e de i governan­
t i » di allora, sui quali gravava la 
incom bente minaccia de i trad iti al­
leati del patto  d ’acciaio, abbiam o  
appreso dallo stesso generale che tali 
azioni avrebbero avuto in izio  il g. 8 
ottobre 1943. Solo in appresso, se­
guendo la conclone de ll'ex  addetto  
m ilitare d i M ussolini presso H itler, 
dallo quale appariva che il corso 
della  «guerra p er la giustizia e per 
la verità » scatenata dal nazifascismo  
fosse stato capovolto da quelle  «su­
blim i azionili com piu te  da alcuni re. 
parti italiani nei pressi d i Rom a per  
salvare le preziosissim e vite  de lle  
preaccennale persone, ci è risultato  
che il generale Cadorna intendeva  
riferirsi alT8 settem bre 1943 quan­
do  «le formidabili, d iv ision i» d i M us­
solini. sulvo poche eccezioni, rifu lse­
ro per azioni e com portam ento tut- 
l ’altro che  «gloriosi e sublim i». Co­
m unque, dalla elencazione degli 
«eroi» e delle  «medaglie d ’oro», fa t­
ta da l  «generale della  resistenza». 
che ha convalidato alla Corte d ’As- 
sise d i Lucca la accusa» d i alto tra­
dim ento» fatta  dalla magistratura d e ­

mocristiana a i com battenti della  
«Garibaldi-H atisone», appare che  
quel tito lo  e quella onorificenza fo s­
sero m erita ti solam ente da ufficia li, 
poiché nello stesso elenco non f i ­
gura neppure un nom e dei m ilitari 
d i truppa.

U n a n im ità
Come era da  prevedersi, la solen 

ne celebrazione ad Okroglica (ch e  
per volere d e l d ivo  Pella nelle son 
tuose aule d e l C am pidoglio  è dive  
nuta Sambasso) d e l X . A nnuale del 
le Brigate partigiane del Litorale, 
ha fornito  agli organi della  stampa  
clerical fascista com in form ista  di 
Trieste e dello  stivalone una m agni­
fica opportunità  per m obilitare i lo ­
ro fabbricanti d i  gialli af f inchè spriz- 
zassero dalle  loro farnetican ti cervici 
e da lle  loro penne avvelenate una 
nuova ondata d i insolenze, d i  ca lun­
nie. d i offese, d i menzogne, d i  odio  
razziale e d i  provocazioni contro il 
nostro Paese.

Però nella  gara sorta fra  ta li or­
gani a ch i sapesse inventarle p iù  
grosse, p iù  infam anti e d i maggior 
effe tto , facendo affidam ento sulla  
dabbenaggine dei rispettivi lettori, 
è successo che alla fine  sono venuti 
a trovarsi in pieno contrasto, con­
traddicendo in term in i uno quanto  
asserito da ll’altro.

Così U «Giornale d i Trieste» d i  
R ino A lessi proclamava, in una se­
rie d i articoli a tito li vistosi, che  
i «litoidi» (nuovo  term ine coniato  
dall’ambasciatore Carlo Galli, cono­
sciuto dagli irredentisti triestin i)  per 
obbligare gli abitanti della  zona B  
ad in tervepire a l raduno d i O kro­
glica, trattenevano 650 d inari sulle  
paghe agli operai ed agli im piegati.

Viceversa  « L’U nità», organo comin-

fnrm ista d i Trieste  e della  penisola, 
nel suo num ero del 12 corr. scrive­
va tra Valtro:  ■«£’ confermato che 
erano coni-venuti sul posto agenti spe­
ciali della polizia di Belgrado e di 
Zagabria (m eno male che mancava­
no quelli d i Lubiana n . d . r . )  tra cui 
la «lutava garda» e ohe i lavoratori 
sono stati obbligati a partecipare al 
raduno. Dalla zona B sono state in­
viale delle sqiuad'racce col compito 
di bastonare eventuali persone so­
spette. Elementi idi Okroglica (co­
me tu tti sanno, questa località è rap­
presentata da  un  solo cascinale in 
aperta campagna n . d . r . )  vennero 
prelevati dalla polizia e consegnati 
a queste squadratine di basitonatori i 
quali li portarano fuori dalla loca­
lità e li picchiarono a sangue».

A sua volta  il «Corriere della  se­
ra», il «più inform ato fra  i giornali 
ita liani», pubblicando nel suo nu ­
m ero d e ll’l l  corr. «il  racconto dei 
tre. giovani fugg iti in barca dalla  
Jugoslavia alla vigilia del raduno  
litino», precisa: «I fuggiaschi ohe 
hanno chiesto di poter lavorare in 
Italia hanno affermato che le auto­
rità tifine per far affluire la folla 
al radiano di Okroglica avevano di­
stribuito a molti duemila dinari. Con 
quel denaro e, approfittando della 
oonifusione regnante per l’afflusso in 
massa alila 'frontiera (ciò spiega for- 

•se il perchè dello  schieram ento d e l­
le d ivision i corazzate  «a tlan tiche» 
italiane ai nostri confin i n . d . r . )  i tre 
hanno organizzato la loro fuga.»

I\on  rileniam o d i aggiungere com ­
m ento alcuno mi una sim ile  (fimo- 
strazione d i quali scherzi da prete  
giochino le m enzogne ed  i gialli, so­
pratu tto  se a fo rti tin te , come, quelli 
fabbricati, su ordinazione, contro il 
nostro Paese.

una alternativa capace d i esercitare 
uria notevole suggestione sul popolo  
tedesco, p iuttosto rilu ttante  ad assu­
m ere im[>egni d e fin itiv i e a lunga 
scadenza con gli occidentali, come 
sostenuto da Adenauer.

T u tte  queste considerazioni sono 
state butta te all’ arie dalla vittoria  
di A denauer e del suo partito , la 
democrazia cristiana, vittoria o ttenu­
ta in  buona parte mercè la strana 
legge elettorale in base alla quale si 
è svolta la consultazione. Adenauer 
è riuscito ad ottenere bep 5 m ilioni 
di vo ti p iù  che nelle elezioni del 
1949 e a conquistare la maggioran­
za assoluta al Bundestag. 1 socialde­
m ocratici sono invece riusciti a m a­
lapena a mantenere le posizioni rag­
g iunte quattro anni addietro. Il m i­
lione d i voti, da essi ottenuto  in p iù , 
è dovuto  soprattutto  al maggior nu­
mero d i vo tan ti:  circo quattro m i­
lioni più che nel 1949. 1 partiti m i­
nori della coalizione governativa ( l i ­
beral-democrat ico e parlilo tedesco) 
hanno perduto terreno a favore di 
Adenauer. Inf ine il partilo  comin- 
form ista e quello d ichiaratam ente  
neo-nazista non sono riusciti ad in ­
viare alla Camera nem m eno un de ­
putato.

Questo non previsto risultato de l­
le elezioni fa  di. A denauer l’arbitro  
della  fu tura  politica d i B onn  per 
oltre 4 anni. Ciò, sul piano in terno, 
significa che si rafforzeranno le po­
sizioni della  grossa borghesia in d u ­
striale e finanziaria, che ha appog­
giato il cancelliere nelle elezioni, a 
scapilo naturalm ente dello  sviluppo  
delle  istanze did m ovim ento  operaio, 
contro il quale si è Cominciato ad 
agire già alla vigilia della  consulta­
zione con la scissione in cam po sin ­
dacale, provocata dai sindacalisti d e l­
la democrazia cristiana,

La sperequazione esistente nella  
ripartizione del reddito  della  risor­
ta economia tedesca, già denuncia­
ta dai socialdemocratici durante  la 
campagna elettorale, si accentuerà  
m aggiorm ente a sfavore della  classe 
lavoratrice e non è d iffic ile  preve­
dere l ’in izio  d i  un’ epoca d i aspri 
conflitti sociali.

In  cam po internazionale le conse­
guenze della  v ittoria  elettorale d i 
A denauer saranno p iù  im m ediate. 
Sia a Londra che a Parigi non si 
sono nascoste preoccupazioni per lo 
sviluppo  degli orien tam enti fu tu r i d i  
Bonn verso posizioni d i aperta «re- 
ranche». sv iluppo  ch e  sem bra tro ­
vare una conferm a nelle prim e d i­
chiarazioni fatte, da l Cancelliere, su­
bito dopo  la sua vittoria. La sua 
netta  a fferm azione elettorale è stata 
accolta con favore e com piacim ento  
solo a W ashington, in quanto garan­
tisce la continuità  della  politica  at­
lantica e della  realizzazione della  
com unità m ilitare europea da parte  
della  G erm ania occidentale. In  Fran­
cia e in Gran Bretagna si è invece  
sottolineato con preoccupazione che  
ciò, nella  misura in  cui favorirà l ’in ­
tegrazione tedesca nel sistema occi­
dentale, pregiudicherà la  possibilità  
d i un  accordo tra i  quattro grandi 
sul fu tu ro  della  Germania, ostacole­
rà ,in altre parole, la  possibile so­
luzione della spinosa questione tede­
sca. R E N Z O  F R A N C H I

C C H I O
TOGRAFICO

ECHI DA OKROGLICA

Il Maresciallo Tito decora la bandiera della brigata d’assalto 
«Garibaldi — Trieste» durante la cerimonia svoltasi nel corso della 
grande manifestazione popolare.

Nonostante l’o­

struzionismo de­
gù sciovinisti nel­

le ferrovie, mi- 

gUaia di triesti­
n i nanno rag­

giunto Okroglica 

attraverso il va­

lico di besana 

con autobus, au­

tomezzi, motoci­

clette, biciclette 

e paesino a pie­

di. Nella foto, la 

Polizia Civile e 

le Guardie di fi­

nanza controlla­

no il passaggio e 

rovistano fra  le 

merende dei gi­

tanti.

«SÄ*!

M

Il prode Anseimo, ossia Stefano Terrà* corrispondente dell’ANSA, 
ha dato a Okroglica spettacolo a se, portando fra  i «barbari» un piz­
zico di «bimillenaria». Delle sue stravaganze abbiamo già scritto, ora 
ve lo facciamo vedere in una magnifica posa: sdraiato per te rra  hTTre- 
da ai fumi del vino m entre i suoi colleghi esteri e nazionali seguono 
il corso della manifest azione e il discorso del compagno Tito.' Esiste 
un’altra foto, che Io ritrae press’a poco nella stessa posa, ma cheaper 
decenza, ci asteniamo dal pubblicare.

OSPITI EGIZIANI
Dna delegazio. 

ne militare egi­

ziana, che è sta­
ta per quindici 

giorni ospite del 

nostro paese, ha 
fasciato sabato 

.scorso Belgrado 

p e T  rar ritorno 

«n patria.

La foto rappresenta il Capo di Stato maggiore dell’Arm ata Popo­
lare Jugoslava, gen. Peko Dapèevié, il capa della delegazione egiziana, 
contrammiraglio Soliman Ezat, nel corso di un coUoquio presso la se­
de del nostro1 Stato Maggiore.
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L 'in d u stria  d e l Capodi»trfatuo neI 1« s e m e s tre  S 3

SUPERATA LA PRODUZIONE 
DELLO SCORSO ANNO

D u r a m e n t e  c o l p i t a  l a  p r o d u z i o n e  d e l l '  i n d u s t r i a  d e l  s a i e

S ia m o  i n  (possesso  d e i  d a t i  f o r n i t i  
a l l a  n k i m a  a s s e m b le a  p o p o la le  d e l  
d i s t r e t to  d i  C a p o d is t r i a ,  d a t i  o h e  in  
m o d o  c h ia r o  e  ta n g ib i le  r i s p e c c h ia ­
n o  i l  p r o g re s s o  len to»  m a  c o s ta n te  
d è l i a  n o s t r a  e c o n o m ia . R i te n ia m o  
o p p o r tu n o  t r a t t a r e  t a le  a r g o m e n to  al 
q u a l e  d e d ic h e r e m o  p i ù  a r t i c o l i ,  u n o  
p e r  o g n i  r a m o  d e l l ’e c o n o a m a . O ggi 
ittcom dm ieierem io c o n  l ’im drustria .

A f f in c h è  l a  l in e a  a s c e n d e n te  a p ­
p a i a  q u a n t o  p i ù  eli i a r a ,  i  t e r m in i  d i 
c o n f ro n to  s a r a n n o  l a  p ro d u ss i o n e  d e l  
L  s e m e s t r e  d e l lo  s c o rs o  a n n o  e  q u e l­
l a  d e l  s e m e s t r e  d e l l ’a n n o  in  co rso . 
P re c is ia m o  : p a r a l l e l a m e n te  a l l ’a u ­
m e n to  d e l l a  p r o d u z io n e ,  s i  è  r e g i ­
s t r a to  n e l l ’i n d u s t r i a  u n  a u m e n to  d e l ­
l a  m a n o  d ’o p e r a  o c c u p a ta  c h e  è  s a ­
l i t a  d a  1 .931 u n i t à  n e l  g iu g n o  ’52 a 
2.246 n e l  g iu g n o  1953, q u in d i  c o n  un  
a u m e n to  d e l  16  % .

C o n f r o n ta n d o  l ’a u m e n to  m e d io  d e l ­
l a  p r o d u z io n e  c h e  a m m o n ta  a l  25 % , 
c o n  la  p e r c e n tu a l e  d i  a u m e n to  d e lla  
m a n o d o p e r a ,  p o s s ia m o  d e d u r r e  c h e  
la  p r o d u z io n e  m e d ia  p e r  p e r s o n a  è 
m o l to  l i e v e ,  s p r o p o r z io n a ta  in  ogn i 
c a s o  a i  n o te v o l i  m e z z i  c h e  v en g o n o  
in v e s t i t i  p e r  m o d e r n iz z a r e  i  n o s tr i  
im p i a n t i  i n d u s t r i a l i .  11 f o n d o  p a g h e  
in v e c e , s i a  n e l  s u o  im p o r to  g lo b a le  
c h e  n e l l a  m e d ia  (1 9 5 2 : 15.700 p e i  
p e r s o n a ,  1 9 5 3 : 14.960 p e r  p e r s o n a  ) 
è  d i m i n u i to  e  c iò  d o v re b b e  c o r r i-  
S p e n d e re  a  u n a  s e n s ib i le  r id u z io n e  
d è i  c o s t i .  T a le  d im in u z io n e  d e l  f o n ­
dio p a g h e  è  d o v u ta  a l  f a t to  c h e  n e l  
1952 s i  s o n o  s u p e r a t e  l e  m e d ie  l e ­
g a l i  « ie lle  p a g h e ,  c io è  q u e l le  c a lc o ­
la t e  p e r  l a  f o rm a z io n e  d e i  p re z z i ,  
p e r  c u i  l a  p r a s s i  s te s sa  h a  c o r r e t to  
t a l i  a n o m a l ie .

P e r  i l  v a lo r e  d e l l a  s u a  p r o d u z io ­
n e , a i  p r i m o  p o s to  v a  c o l lo c a ta  1 in ­
d u s t r i a  d e l  p e s c e  c o n s e rv a to . D a to  
c h e  la  f o r tu n a  s i  è  r i v e l a t a  av v e rsa  
a i  p e s c a to r i  a n c h e  n e l  c o rso  d i  
q u e s t1 arano coin p e s c a t i  m m im i ,  pei** 
c iò  l a  r i s p e t t iv a  i n d u s t r i a  n o n  h a  p o ­
tu to  s u p e r a r e  n o te v o lm e n te  la  p ro  
d u z to n e  a v u ta s i  n e l  I .  s e m e s tr e  d e l ­
lo  sc o rso  a n n o .  T a le  s u p e ra m e n to  è 
d e l l ’«  % .

L e  s f a v o re v o l i  c o n d iz io n i  a tm o ­
s f e r ic h e  d i  q u e s ta  e s ta te ,  c a r a t t e r iz ­
z a ta  d a  f r e q u e n t i  p io tg g ie , h a n n o  
c o lp i to  d u r a m e n te  le  n o s t r e  sa lin e , 
c io è  la  s e c o n d a  a t t iv i t à  in d u s t r ia le  
p e r  i l  v a lo r e  d e l l a  su a  p ro d u z io n e  
Q u e s ta  p r o b a b i lm e n te  s a rà  in fe r io re  
d e l  50  %  a  q u e l la  d e l lo  sc o rso  a n n o . 
T e n u to  c o n to  c h e  la  p r o d u z io n e  d e l ­
l o  s c o rs o  a n n o  è r im a s ta  parzutlmen- 
te  in v e n d u ta ,  l a  sc a rs a  p ro d u z io n e  
d i  q u e s t ’a n n o  a v rà  p o c a  in f lu e n z a  
s u l  m e r c a to ,  a d if fe r e n z a  d e l  b i l a n ­
c io  d i s t r e t t u a l e  c h e  s u b i r à  u n  d a n ­
n o  idi c i r c a  100 m i l io n i  d i  d in a r i ,  
in  p a r t e  q u e s t ’a n n o  e  p i ù  n e l  p r o s s i ­
m o  p o ic h é  i l  m a g g io r  c e s p i te  d e l le  
e n t r a t e  à  d a to  d a l l ’im p o s ta  s u l l a  v e n ­
d i ta  d e l. s a le .

L ’i n d u s t r i a  d e l  le g n a m e  è  a u m e n ­
ta t a  d e l  116 % , q u e l la  d e i  m a t to n i ,  
r i s p e t to  a llo  sc o rso  a n n o , r e g i s t r a  u n

a u m e n to  d e l l T l  % , q u e l la  d e l le  t e ­
g o le  d e l  160 % , q u e l l a  d e l  s a p o n e  
d e l  103 % , q u e l la  d e l l e  m a r m e l la te  
d e l  19  % , q u e l la  d e g l i  s c i r o p p i  d i  

■ fru tta  d e l  2 “/o. L a  p r o d u z io n e  d e g l i  
o r ta g g i  c o n s e rv a t i  e  d e l l e  b e v a n d e  
a lico o lich e  è d im in u i ta  d e l  20 %  la  
p r im a  e  d e l  28  °/o l a  s e c o n d a . I n  s o ­
stanzia si t r a t t a  d i  r i s u l t a t i  p o c o  r i ­
l e v a n t i ,  c o s ic c h é  c i  v o r r a n n o  a n c o ra  
m o l t ;  s fo rz i  d a  pa rte , d e i  c o l le t t iv i  d i 
la v o ro  p e r  a u m e n ta r e  la  p r o d u z io n e .  
E  p e r  o t t e n e r e  c iò  e s is to n o  p o s s ib i ­
l i t à  fo n e re te .

Q u e s to  p e r  (p ia n to  r i g u a r d a  la  p r o ­
d u z io n e  del. I .  s e m e s tr e  dii q u e s t 'a n ­
n o . P a s s ia m o  o ra  a l lo  e s a m e  d e l l a  
g e s t io n e  f i n a n z i a r i a  d e l l e  a z ie n d e  i n ­
d u s t r i a i ;  d e l  c a p o d is t r i a n o  n e l l ’a n n o  
1952, s ia  p e r  q u a n to  r ig u a r d a  i lo ro  
im p e g n i  v e rso  lo  s ta to ,  c h e  p e r  la  
lo r o  g e s t io n e  i n t e r n a .  L ’im p o r to  m a g ­
gio-re d i  r i s e r v a  è  s t a to  p a g a to  d a l ­
l ’im p re s a  A D R IA , 24 m i l i o n i ;  s e g u o ­
n o  le  S a l in e  d i  P o r to r o s e ,  12 m i l io ­
n i ;  la  S lo v e n i ja  c e s te  8 m i l i o n i ;  i 
C a n t ie r i  N a v a l i  d i  P i r a n o  7 m i l i o n i ;  
p o i  l ’E lite , I n t e r e u r o p a ;  S t i l ,  t i p o ­
g ra f ia  J a d r a n ,  e cc . F r a  le  im p re s e  i n ­
d u s t r i a l i  p i ù  i m p o r t a n t i  17 h a n n o  
c o s t i tu to ,  c o n  l ’a v a n z o  d e l  f o n d ò  p a ­
g h e , u n  f o n d o  d i  52 m i l io n i  a  d i s p o ­
s iz io n e  a u to n o m a . F r a  esse  h a n n o  
c o n t r ib u i to  d i  p iù  n e l l ’o r d in e :  E l le ,  
l e  S a l in e ,  I m p r e s a  C o m m e rc ia le  d i  
I s o la -  S lo v e n i ja  c es te  e d  A d r ia .

L e  im p re s e  i n d u s t r i a l i  h a n n o  p a ­
g a to  p e r  i l  s u p e ra m e n to  d e l  fo n d o  
p a g h e  18,5 m i l io n i  d ’im p o s ta ,  la  F I  ■ 
te  d a  s o la ,  6 m i l io n i ,  I n t e r e u r o p a  2 
m i l io n i ,  C a n t ie r i  n a v a l i  d i  P i r a n a  
2 m i l i o n i  e d  A d r ia  3,5 m i l io n i .  P o ­
co  p iù  d i  1 m i l io n e  l ’im p r e s a  1. 
M a g g io  e  la  t ip o g r a f ia  J a d r a n .  N e s ­
s u n a  im p o s ta  è  s t a ta  p a g a ta  d a l l  im ­
p re sa  R o d a , d a l l e  i n d u s t r i e  p e r  la  
e e n s e rv a z io n e  d e l  p e s c e , d a l l ’A gm a-

RÌuioNE DEI CONSIGLI
del CPD di Capodistria
105 M I L IO N I  D I  D E N A R I V E R ­
R A N N O  I N V E S T I T I  P E R  IL  C O M ­

P L E T A M E N T O  D E L L A  R E T E  
O S P E D A L IE R A

S i è  r i u n i t o  v e n e r d ì  scorso  a C a ­
p o d i s t r i a  i l  c o n s ig lio  d i s t r e t t u a l e  p e r  
la  s a n i tà ,  p e r  d is c u te re  la  p r o p o s ta  
d e g l i  in v e s t im e n t i  p r e v i s t i  p e r  i l  
1954.

E ’ s ta to  d e l ib e r a to  d i  p r o p o r r e  a l  
C o n s ig l io  e c o n o m ic o  c h e  p e r  l ’a n n o  
p r o s s im o  v e n g a n o  in v e s t i t i  c o m p le s ­
s iv a m e n te  105 m i l io n i  d i  d in a r i ,  c h e  
v e r r a n n o  u t i l i z z a t i  p e r  l ’u l t im a z io n e  
d e l 1.’o s p e d a le  p e r  le  m a la t t i e  in f e t t i ­
v e  d i  P i r a n o ,  p e r  l 'a d a t t a m e n to  d e l  
p a d ig l io n e  a  m a r e  d e l  s a n a to r io  d i  
.A rcav an o , q u a le  o s p e d a le  p e r  i  b a m ­
b in i  a f f e t t i  d a l l a  T B C  e d  a n c o r a  p e r  
la  c o s tru z io n e  d e l  d is p e n s a r io  a n t i ­
tu b e r c o la re  a  C a p o d is t r i a .  L e  r i m a ­
n e n z e  ( se rv ira n n o  p e r  i l  c o m p le ta ­
m e n to  d e l l ’a t t r e z z a tu r a  s a n i ta r i a  n e ­
g li  o s p e d a l i  d e l  d i s t r e t to .

rit, dalla Slovenija ceste, dall’Istria 
e dalle Saline di Portorose. Con ri­
guardo al realizzo delle entrate, .nella 
peggiur posizione si .trova la »Istria«, 
■nel mentre le restanti imprese, pcT 
quanto riguarda la realizzazione del 
fondo paghe, hano avuto una frut­
tuosa gestione tranne un’ammanco 
minimo neH’ilmpresa «Elte», nella ti­
pografia «Jadran» ed in entrambe le 
Officine gas.

CAONAćHCTTg

Un gruppo di isolani soci della Croce Rossa

Nella polemica con il comp, Vok Antonio

MII O H M E I  LU Ì. DI H E

A L L ’ A S S E M B L E A  D I S T R E T T U A L E  D I  B U I E

P r o b l e m i  d ’ o r d i n a r i a  
a m m i n i s t r a z i o n e

Im portanti decisioni del Consìglio Economico
Hi sano riunite giovedì scorso a 

Rule le due Camere del C. P. D., che 
hanno presso in  esame vari proble­
mi dì attualità . L’assemblea ha di­
scusso innanzitutto sulla commisu­
razione e sulla riscossione delle im­
poste, muovendo critiche ai criteri 
adottati nella categorlzzazione di al­
cuni terreni, che hanno portato a 
commisurazioni fiscali irreali, e de­
cidendo d i operare un a  revisione 
dei casi in  parola.

Per l’erezione del monumento ai 
Oaduti di Buie l ’assemblea h a  de­
ciso k» stanziamento di 10 milioni 
di din, In modo d i onorare degnamen­
te la memoria d i coloro che han­
no dato la  vita per la  vittoria della 
nostra rivoluzione.

L'assemblea h a  ascoltato anche 
la relazione del Giudizio distrettua­
le, dalla quale è risultato  che la 
crim inalità economica, e in  genere 
agni form a di crim inalità, tende a 
diminuire ulteriormente.

In  conoluslone sono sta te mosse 
severe critiche alla «Vinoprodukt» 
per i lavori d i investimento in tra­
presi a  scopi estranei d a  quelli in 
precedenza accordati1 e per i  quali 
— acquisto di attrezzature e altri 
mezzi di produzione — il distretto 
aveva approvato i mezzi finanziari 
secondo criteri di priorità.

Altri problemi di carattere eco- 
nomieo-sociale sono sitati oggetto 
qualche giorno fa  d i una discussio­
ne in  seno al Consiglio economico 
del C.P. D. e fra  gli a ltr i la  per­
durante situazione di passività nel 
bilancio dell’azienda per la  pesca 
«Sardella» di Cittanova. Quest’a­
zienda aveva registrato, infatti, un 
certo passivo già alila chiusura del 
bilancio 1952 e quest’anno non si 
è avvertito, finora, alcun migliora­
mento nella sua situazione finan­
ziaria. Il Consiglio h a  deciso di in- 
caricaire una spedale commissione 
di revisione di esaminare il caso e 
di proporre i  m e ^ i a t ti a  sanare 
la Situazione deU’azienda,

Il Canstigtio economico h a  discus­
so pure sullUmpiego dei mezzi va- 

Vi tutari dai fondi del C .P .D ., deci­
dendo dii applicare il criterio di 
priorità in  base agli investimenti 
previsti dal piamo sodale per l’edi- 
ücaaione degli obiettivi chiave e 
per l'acquisto dei mezzi di produ­
zione e delle materie prime per la 
riproduzione, necessarie all’indu­
stria.

Altro argomento tra tta to  dal 
Consiglio economico riguardava i ’a- 
umemto considerevole dei prezzi 
d’acquisto del materiale d a  costru­
zione e dei medicinali, che provoca 
serie difficoltà alla realizzazione de­
gli obiettivi previsti nei piano so­
ciale 1953. Old porta ora alla neces­
sità di dover ritoccare il bilancio

di previsione per quanto riguarda 
gli investimenti, e d i trovare nuovi 
mezzi finanziari per l’am montare 
di circa 300 milioni' di din. Il pro­
blema è allo studio e verrà risolto 
fra  breve.

Una decisione di notevole impor­
tanza è s ta ta  presa dal Consiglio 
economico nei riguardi della parte­
cipazione alla Mostra economica 
intem azionale di Roma, Secondo 
tate decisione una rappresentanza 
del distretto di Buie parteciperà a  
quest’im portante manifestazione e- 
conomica. c. d.

I l  l e t to r e  r i c o r d e r à  c h e  n e l  n o ­
s t r o  g io r n a le  d e l  25 sc o rso  p u b b l i ­
c a m m o  u n  a r t ic o lo  i n to r n o  a d o p e ­
r a t o  d è lP Is tiitx tto  d e l le  Asricmraiaiionii 
s o c ia l i  d i  B u ie .  S c r iv e m m o  a l lo ra  
c h e  i l  'c o m p a g n o  Vo*k, p r e s id e n te  
d e l  C P C , a v e v a  c r i t ic a to  l ’I s t i t u to  
c ir c a  l a  co rre sip o n sio tn e  d e g l;  a s se ­
g n i  f a m i l i a r i .  I l  c o m p a g n o  V o k  c i ­
ta v a  d e i  c a s i  d i  in g iu s t iz ia ,  c h e  r i ­
a s s u m ia m o  in  b r e v e  :

L in o  S u p č ić  v e n iv a  p r iv a to  d e g li 
a s se g n i f a m i l i a r i  p e r c h è  co n v iv e v a  
c o n  i g e n i to r i  d e l la  p r o p r i a  m o g lie , 
c o n ta d in i .  L ’I s t i tu to  n o n  te n e v a  con- 
to  d e l  f a t to  c h e  S u p d ié  a b i ta v a  con  
i  p a r e n t i  so lo  p e r c h è  n o n  a v e v a  t r o ­
v a to  a l lo g g io  e  c h e , c o m u n q u e ,  v i ­
v ev a  c o m e  u n i t à  f a m i l i a r e  s e p a ra ta .

J o s ip  R o ta  n o n  p o te v a  b e n e f ic ia ­
r e  d e g l i  a s s e g n i  f a m i l i a r i  p e r c h è  g li 
s i  r im p r o v e r a v a  d i  a v e r  r o t t a  o g n i 
r a p p o r to  d i  la v o ro  d a l  1 a l  6 g e n ­
n a io ,  q u a n d o  i n  e f f e t t i  i  p r im i  4 
g io r n i  e r a  s ita ta  fe s ta  e n e l  q u in to  
a v e v a  im p e r v e r s a to  u n  v io le n to  t e m ­
p o r a le  r e n d e n d o  im p o s s ib i le  i l  l a ­
v o ro .

N a r c is o  S e p ie , doipo o tto  m e s i d i 
v a n a  lo t t a  p e r  o t t e n e r e  g li a sseg n i 
o h e  g li s p e t ta v a n o ,  e s a c e r b a to  l a ­
sc ia v a  i l  la v o ro  e  sii t r a s f e r iv a  a  
T r ie s te .

G li  im p ie g a t i  d e llT s tifru to  d e l le  
A s s ic u ra z io n i h a n n o  p o i  r is p o s to  a l 
c o m p a g n o  V o k , d a n d o  lu o g o  a d  u n a  
in te r e s s a n te  p o le m ic a . N e l la  r i s p o ­
s ta  si d ic e  a n z i tu t to  c h e  i l  c o m p a ­
gn o  V o k  n o n  è  m o lto  b e n e  in f o r ­
m a to  e  c h e  L in o  S u ipèié e  J o s ip  R o ­
ta , d a  l u i  t i r a t i  i n  b a l lo t t i  c h ia m a ­
n o  in v e c e  P a s q u a le  S u p ič ić  e  J o s ip  
K r o la .  C irc a  i l  p r im o  ca so  l ’I s t i tu to  
d e l le  A s s ic u ra z io n i  p r e c i s a  c h e  l ’i n ­
te r e s s a to  e r a  s ta to  p r iv a to  d e g li  ala- 
s e g n i f a m i l i a r i  p e r c h è ,  r e c a n d o s i  a 
c o a b i ta r e  c o n  i  p a r e n t i ,  n o n  av e v a  
d im o s t r a to  d i  v iv e re  e c o n o m ic a m e n ­
te  s e p a r a to  d a  e s s i. Q u a n d o  p o i  e g l i  
av ev a  p o r t a to  l a  d o c u m e n ta z io n e  r i ­
c h ie s ta ,  g li  e r a  s t a to  r ic o n o s c iu to  i l  
d i r i t t o  a g l i  a s s e g n i  f a m i l i a r i .

L ’I s t i t u to  d e l l e  A ssàeu ra iz io n i g i u ­
s t i f ic a  q u in d i  i l  p r o p r i o  o p e r a to  n e i  
c o n f r o n t i  d i  J o s i p  K r  o ta  c o l f a t to  
c h e  d a i  d o c u m e n t i  f ig u r a v a  c h e  e g l i  
n o n  a v e v a  u n  a n n o  d i  i n in t e r r o t to  
la v o ro , in d is p e n s a b i le  p e r  a v e re  d i ­
r i t t o  a l l a  c o r r is p o n s d o n e  d e g l ;  a s se ­
g n i  f a m i l i a r i .  « L ’I s t i t u t o  —  s o s te n ­
g o n o  g l i  im p ie g a t i  idi q u e s to  —  n o n  
p u ò  ig n o r a re  c h e  n e l lo  s t a to  d i  s e t . 
v iz io  d e l l 'in te r e s s a to  c ’è  u n a  r o t tu ­
r a  d i  s e i  g io r n i  e ,  f in c h é  q u e s ta  n o n  
v ie n e  g iu s t i f ic a ta ,  n o n  p o s s ia m o  c o n ­
t i n u a r e  a  d a r e  g l i  a s se g n i f a m ilia r i .»

L ’I s t i t u to  c o n te s ta  q u in d i  a l  c o m ­
p a g n o  V o k  c h e  p e r  la  s o lu z io n e  d e l 
c a so  K r o ta  s ia n o  o c c o rs i  8 m es i co ­
m e  e g li  h a  a f f e rm a to ,  m a  so lo  6 
g io r n i .  R i f e r e n d o s i  a l l a  l e t t e r a  d e l  
C C  d e l l a  L C J ,  a l l a  q u a l e  i l  c o m p a ­
g n o  V o k  s ’e r a  r i c h ia m a to ,  l ’I s t i t u to  
d ic e  c h e  « in  n e s s u n  lu o g o  d e l l a  l e t ­
t e r a  è  d e t to  c h e  g l i  im p ie g a t i  n o u  
d e b b a n o  a t t e n e r s i  a l l e  leg g i e  a l le  
d is p o s iz io n i .  I l  r i s p e t to  d e l le  d is p o ­
s iz io n i ,  Volk lo  d e f in is c e  « b u r o c r a ­
z ia »  e  c o m o d a  s c u s a  p e r  c o p r i r e  la  
f ia c c a . G l i  c h ie d ia m o  s e  e f f e t t iv a ­
m e n te  e g li p e n s a  o h e  g l i  im p ie g a t i  
d e l l ’I s t i t u to  s ia n o  b u r o c r a t i  e  p o l ­
t r o n i ,  co sa  c h e  f i n o r a  n o n  è r iu s c i to

a  d im o s t r a r e .  I n o l t r e  n o n  si p u ò  a f ­
f e rm a r e  le g g e rm e n te , c o m e  i l  c o m ­
p a g n o  V o k  h a  f a t t o ,  c h e  c o lo r o  e h e  
la v o r a n o  a l l ’i s t i t u t o  n o n  so n o  n è  c o ­
m u n is t i  n è  im p ie g a t i .  D e l n o s t r o  l a ­
v o ro  r i s p o n d e r e m o  d a v a n t i  a l  C o ­
m i ta to  e s e c u tiv o  o  a l l ’A sse m b le a  
d e l  r i s i i l iu to .  P e r  q u  a n to  in v e c e  ei 
r ig u a r d a  c o m e  c o m u n is t i ,  la  c o s a  la  
d is c u te re m o  in s ie m e  a l  V o k  n e l la  
d e b i ta  se d e  c o m p e te n te .

« R ic o n o s c ia m o  o h e  in  lin a  d is c u s ­
s io n e  c o l  c o m p a g n o  V o k  u n  n o s tro  
im p ie g a to  e b b e  a d i r e  c h e  c e r te  d i-  
e h ia ra iz io n i r i la s c ia te  d a i  C P C  si 
p o s s o n o  o t te n e r e  c o n  u n  b ic c h ie re  
d i  v in o .  Q u e s to  a c c a d d e  q u a n d o  V o k , 
i n  q u a l i t à  d ;  p r e s id e n te  d e l  C P C , 
c liie se  c h e  la  d ic h ia r a z io n e  d a  lu i  
r i la s c ia ta  fo sse  p r e s a  in  c o n s id e ra ­
z io n e  p e r  i l  p a g a m e n to  d e g l i  a s s e ­
g n i f a m i l i a r i  a u n o  d e i  t r e  a s s ic u ra t i  
su  m e n z io n a t i .  A l lo r a  g li f u  d e tto  
c h e  la  s u a  d ic h ia r a z io n e  n o n  e r a  s u f ­
f ic ie n te m e n te  m o t iv a ta  e  o h e  a v r e b ­
b e  p o tu to  se rv in e  s o lo  c o m e  in d ic a ­
z io n e . Q u a n to  a l l a  f a c c e n d a  d e l « b ic ­
c h i e r e  d i  vino»), p o s s ia m o  d im o s t r a i  - 
g l i  c o m e  sp e sso  s i  r i la s c ia n o  d i c h i a ­
r a z io n i  e  c o n f e r m e  u f f ic ia l i  s e n z a  ec ­
ce ss iv a  p r e o c c u p a z io n e  d e l l ’e f fe tt iv o  
sitato  d e l l e  cose . E g l i  s te sso , in  q u a ­
l i t à  d i  P re s id e n te  d e l  C P C , e b b e  già

a f i r m a r e  q u a lc u n a  d i q u e s te  d i c h i a ­
r a z io n i .»

L’Istituto delle Assicurazioni di 
Buie conclude la sua risposta chia­
rendo che Sepie Narciso ricevette gli 
assegni, familiari a decorrere dal 21 
marzo invece che dal 1 gennaio, co­
me egli chiedeva, perchè così giù 
spettava per legge. Se Sepie abban­
donò Buie per trasferirsi a Trieste 
in seguito a questo fatto, l’Istituto 
sostiene di non vedere .perché do­
vrebbe assumersene la responsabili­
tà e anzi si meraviglia che gente si­
mile, che definisce «patriota», trovi 
appoggio presso dei compagni come 
Vok.

La risposta di quest’ultimo non si 
è fatta attendere. Vok chiede agli 
impiegati delPIstiituto delle Assicu­
razioni :

« P e r c h è  v e n g o n o  idaiti g l i  asseg n i 
f a m i l i a r i  a K o z lo v ič  A n to n ,  im p ie ­
g a to  a l l a  « K a m en o lo m i» , c h e  c o n v i­
ve co n  i  g e n i to r i  p r o p r i e t à r i  d a  6 a 
s e t te  e t t a r i  d i  t e r r a  la v o r a t iv a  con  
9 m ila  v i t i ?  P e r c h è  b e n e f ic ia  d eg li 
a s se g n i A t t i l i o  B u / 'd a k in ,  a u t i s ta  

d e l l a  « Z a d ru g a r» , i  c u i  g e n i to r i ,  co n  
i  q u a l i  c o n v iv e , p o sse g g o n o  o l t r e  4 
e t t a r i  d i  t e r r a  e 3-—4 c a p i  d i  b e s t ia ­
m e ?  P e r c h è  l ’I s t i t u to  d e l le  A s s id i-  

( C o n t .  i n  IV . p a g i n a )

C A P O D I S T R I A
Nati: Angelini Graziella di Gior­

dano e Jerm an Ernesta Si 
sono sposati : Bordon Angelo di 
23 anni, agricoltore con Vatovec 
Angela di 24 anni, casalinga ; Mar- 
kežte Pietro 26 anni, agricoltore con 
Furlan Emilia casalinga. Morti : 
Pavllć Giovanna di 30 anni, casa­
linga; Bemblč, nata  Zank oliò, Ma­
ria di 62 anni, casalinga.

I S O L A
Numerosi sono s ta ti gli inciden­

ti: A Tomasini Giuliano di 3 anni 
da Pirano, si è conficcato nella pian­
ta del piede sinistro un ago dove si 
è rotto. I medici hanno avuto mol­
to lavoro per estrarlo. A Jerm an 
Viktor, di 54 anni, da Campel un 
bue ha prodotto una ferita lacero 
contusa ed em atom a al malleolo 
destro. Delosto Maria, di 75 anni, 
da S. Lucia, è caduta riportando 
una fra ttu ra  dell’u lna destra. Pan- 
jgher Domenico, di 19 anni, caden­
do dalla bicicletta, h a  riportato e- 
scoriazioni multiple alila faccia e 
alle mani, nonché la  distorsione del 
gomito sinistro. Deltore Fioravante, 
di 55 anni, da Isola, è caduto pro- 
tiucendosi una fra ttu ra  del collo 
delfomero destro. Rileva Antonia, di 
anni 67, da Corte, cadendo da un ’al­
bero si produceva contusioni alla 
colonna vertebrate. M orchia Ante­
il o, di 52 anni, da Strugnano, è ca ­
duto m alam ente producendosi la 
fra ttu ra  del calcagno destro. Ma- 
noro Valter, di 12 anni, da Pirano, 
investito da una auto, h a  .riporta­
to una fra ttu ra  complicata all’a­
vambraccio sinistro. Sorgo Matteo, 
di 56 anni, d a  Saldi, è caduto da 
un’albero praducendosi ìa  fra ttu ra  
della clavicola destra. Sburman ža r­
ko, di 34 anni, da Capodistria, in  
una lite con la moglie riportava 
una ferita lacero contusa alla re­
gione parietale sinistra. Bolte Igna­
zio, di 40 anni, da Matresigo, ope­
raio, è caduto in un  fosso profon­
do 3 metri, riportando la  fra ttu ra  
dell'avambraccio Sinistro.

P I R A N O
E’ morto il piccolo Rìosa Silva­

no di 10 anni. Sono nati : Sabadin 
Marino di Mario e Cusma Ermene- 
g Ida; Dolce Livio di Oreste e Cus­
ma Silvia.

B U I E

Numerosissime la  nascite: Vuk 
Fiorenzo di Redento e Matelič Ste- 
faniià, Bortolin Gigliola di Bruno e 
fan ia ; Bortolin Gigliola di Bruno e 
Ramano e Jugovac M aria; Kies 
Bruno di Vittorio e Damiani Vale­
ria ; Coslovich Nevenco dà Olivio e 
Smilovlch Gioconda; Bosa M aria 
di Giulio e Muggì a Nerina; Vigini 
Fulvio di Italo e Scherno Pierina; 
BenodiC Luciano di Giuseppe e 
K ert M aria; Gltgora Boris di An­
tonio e Sirotic Cesarina; Deilbello 
R ita di Giacinto e Starle U bera; 
Alessio Lidio di Giuseppe e Man­
zi» Anna; Valente Graziano di An­
tonio e Marohesic M aria; Pucer 
Claudio di Mario e Labinac Ame­
lia; Lonzar Milan di Lonzar Mo­
ria ; Vascotto Lucia di Giovanni e 
Dusic A nnam aria; Coslovic Loreda­
na di Silvio e Veznaver A ntonia; 
Latin Liliana di Pietro e Paoletic 
G iulia; Beakovi U liana  di Roma­
no e Makovac Enrica; V ismtin So­
nia di M atteo e Fergacic Caterina; 
KraCkovte Sonia di Branko e Pe- 
jaéte Bosiljka; Parcan Nevenka di 
Emilio e M artinčič Eufemia; Cali- 
ja  Jadranko di Michele e Lenar- 

(Cont. in IV. pag.)

L’ARRESTO DI UNA
C O N T R A B B A N D I E R A

Per ordine del Pubblico Accusa­
tore distrettuale è s ta ta  tr a t ta  in 
arresto la  40enne Benedetti Marcel­
la  di Portorose, im plicata in  traffi­
ci Illeciti e contrabbando assieme 
a due componenti dell’equipaggio 
del piroscafo Vida, già arrestati a 
suo tempo. Cosi la  più no ta  con­
trabbandiera di Portorose, Pirano 
e d in torni è finalm ente incappata 
nelle maglie della giustizia.

O ra tu tte  le donne di quelle lo­
calità sanno da quali fon ti prove­
nivano e da quale a ttiv ità  lucrosa 
gli arredam enti d i casa ed il vestia­
rio lussuoso di cui la  Marcella fa­
ceva sfoggio.

A M M A S S O  D E L L ’  U V A

NESSUNA RAGIONE
PER AUMENTARE I PREZZI

Verranno acquistati grossi quantitativi di uva e di mosto in 
Serbia dove l'uva è a din 0,80 per grado di zuccherificazione

E’ logico che tra  i nastri vitieol- 
tor. l ’argomento del giorno sia co­
s t i t u i t o  dalla prossima vendemmia 
e dai prezzi che l'uva potrà avere 
sul mercato. A‘ proposito di questi 
ultim i è venuta però a crearsi una 
psicosi che non è affatto  corrispon­
dente alla reale situazione esisten­
te sul mercato enologico nazionale. 
La produzione, eccettuate alcune 
zone della Slovenia colpite dalla 
brina, si può considerare ecceziona­
le per cui sul mercato serbo e dalm ate 
i prezzi d ’acquisto all’ing rosso del­
l’uva hanno subito fortissimi ribas­
si. L'uva comune per la lavorazio­
ne hia raggiunto <e tende ancora a 
scendere) il prezzo massimo dLdin. 
0,80 per grado di zucchero. Le uve 
da tavola vengono valutate al mas­
simo al prezzo di din. 20 per chilo­
grammo, solo la «Smedarvka» una 
qualità superiore 'di uva d a  tavola, 
viene acquistata a l prezzo di diin 
30. Analoghi sono i prezzi esistenti 
sul mercato enologico dalmate.

Da noi invece gii agricoltori, non 
tenendo conto della situazione nei 
suo insieme, si fanno soverchie il­
lusioni sul prezzo al quale potranno 
vendere il proprio prodotto. Tali il-

L A  " M E H A N Q T E H N I K A , ,  D I  I S O L A  A l  P R I M I  P A S S I

DA UNA INFORME MASSA METALLICA 
SORGONO COMPLICATISSIMI GIOCATTOLI

Sono apparsi nelle vetrine delle 
nostre Cittadine graziosi giocattoli 
che attirano  l’attenzione di chiun­
que passi. Gru, automezzi, pontili 
ed altre sagome proprie della tecni­
ca industirale, riprodotti in  minia­
tu ra  con una ricchezza di partico­
lari che sbalordisce, fanno la gioia 
dei piccini e spesso la meraviglia 
dei grandi. Sulle scatole che custo­
discano i  modellini spicca una ta r­
ghetta: « Mehanotehmkia», Isola.

Siamo andati a  dare un ’occhiata 
a lla  nuova Azienda. Questa è ai 
primi passi, m a h a  già u n a  sua sto­
ria  dìi .difficoltà, dà coraggio e di 
vittorie; L’idea d i laprire a  Isola una 
fabbrica di meccani è abbastanza 
vecchia. Si è trascinata per lungo 
tempo d a  una riunione all'altra, o- 
vunque si parlasse di aprire nuove 
prospettive di lavoro nella cittadi­
na. Il nocciolo della questione sta­
va appunto qui: le industrie isola­
ne garantiscono il lavoro a nume­
rosissime donne, m entre per gli uo­
m ini queste stesse fabbriche non 
sono in  grado di1 assorbirne molti. 
Si tra ttav a  allora di trovare una 
soluzione che nello stesso tempo 
garantisse il successo sul mercato 
e l’occupazione del maggior numero 
possibile di mano d ’opera maschi­
le. Fu lanciata l’idea d i im a faibbrir 
ca di giocattoli meccanici, in  con­
siderazione della mancanza di a tti­
vità simili in  Jugoslavia, quanto del 
fatto  ohe richiede personale specia­
lizzato, a  Isola in  eccedenza.

C’erano tu ttav ia d a  superare lo 
scetticismo e la  diffidenza, diffusi 
come tu tte  le volte che si tra t ta  di 
creare qualcosa del 'butto nuovo. 
Qualche coraggioso volle provare e, 
con mezzi rudimentali, riuscì a co­
struire 5 giocattoli meccanici che

furono accolti con favore. Rimane­
vano ancora diverse incognite, per 
chiarire te quali fu  deciso d i aprire 
una piccola officina sperimentale. 
L 'ottimo risultato, infine, decise il 
CPD a finanziare l’impresa, ero­
gando un prestito a  lunga scaden­
za, di 4 milioni di dinari. Un ulte­
riore prestito di 1 milione e mezzo 
veniva accordato dalla banca.

Ai primi di novembre dello scorso 
anno la nuova fabbrica iniziava uf­
ficialmente la  sua attività. A ttività 
che aveva luogo provvisoriamente 
neil’officina messa a disposizione 
con ammirevole solidarietà dal Con­
siglio operaio della Arrigoni. Il nuo­
vo collettivo era composto dal di­
rettore, due operai, un  apprendista 
e un  lavorante, i quali mandavano 
avanti la  modestissima produzione 
iniziata e provvedevano nel con­
tempo al montaggio dei m acchinari 
via via che questi arrivavano dal­
l’es te ra  C’era inoltre d a  compiere 
tu tto  il lavoro preparatorio, del 
quale un a  delle fasi più im portanti 
era la confezione degli stampi.

Nel maggio di quest’anno tu tto  
era pronto nella nuova sede sita  nei 
pressi della Casa Sindacale. Ed è 
da allora che comincia la  vera e 
propria attiv ità della «Mehamofeeh- 
nika». P ur con tu tte  le dificoiltà an­
cora esistenti, venivano approntati 
i primi modelli in  serie già verso 
la m età di giugno. Ogni scatola 
contenente un  tipo di giocattolo 
meccanico, deve essere accompagna­
ta  d a  una m inuta catalogazione de­
gli infiniti pezzi di cui si compone, 
per dar modo a i ragazzi di sm onta­
re e lim onare il meccano senza dif­
ficoltà. Dato che i  prim i giocattoli 
erano d iretti al mercato sloveno, i 
cataloghi furono composti in  lin­

gua slovena. Ne sono in  composi­
zione altri, ora, in  italiano e serbo­
croato.

La «Mehanotehnika» ha parteci­
pato alla F iera di Maribor e orna 
alla M ostra a Lubiana, riscuotendo 
un vivo successo. I  principali d ien ­
ti sono le aziende commerciali, ma 
anche da scuole ed istitu ti tecnici 
giungano richieste di modelli. Il 
meccano si rivela in fa tti un  ottimo 
mezzo per l’insegnamento politecni­
co. Ambizione della nuova azienda 
isolana è di costituire in  seno alle 
scuote gruppi di piccoli costruttori, 
collegati magari con una pubblica­
zione periodica. In tan to  alla prim a 
serie d i mille scatole ne seguirà 
un’altra  d i 12 mila. L’assortimento 
verrà allargato e potranno pure co­
struirsi giocattoli pressati. I l  prez­
zo dei giocattoli meccanici, piuttosto 
alto per la  prim a serie, dim inuirà 
sensibilmente via via che l’azienda 
completa la  propria attrezzatura. Il 
collettivo sale questo mese a 22 
componenti e si appresta ad  eleg­
gere il Consiglio operaio.

Ci siamo accorti di non aver det­
to ancora niente su come Si presen­
ta  la fabbrica. Il direttore, compa­
gno Sfiligoi, che si è battu to  più di 
tu tti per la  realizzazione della fab­
brica, gentilmente ci accompagna 
mostrandoci tom i e fresatrici. Noi 
siamo completamente digiuni di 
tecnica meccanica, e del resto lo 
spazio tiranno  non ci consente di 
illustrare il processo di produzio­
ne. Abbiamo visto gomitoli di fer­
ro e d i acciaio laminato : da questa 
informe massa m etanica vengono 
fuori quei complicatissimi giocattoli 
che riproducono ai ragazzi il mon­
do della tecnica. Non vale dire di 
più.

lusioni sono un derivato della cor­
sa al rialzo dei p re sa  del vino, a- 
vutast nei corso a i  quest’anno, u- 
na corsa ingiustificata dovuta in 
gran parte ali’indisciplina e alla 
mancanza di coordinatone tra  i 
grossisti v inco li nonché al timo­
re di rim anere senza i necessari 
quantitativi di vino per far fronte 
agli impegni commerciali con l ’e­
stero.

Tali tim ori non avevano fonda­
mento alcuno lo scorso anno poiché 
i quantitativi di vino prodotti erar 
no sufficienti per soddisfare sia il 
fabbisogno nazionale, anche a prez­
zi ragionevoli, che gl’impegni col­
l’estero. Tanto meno questi timori 
possono sorgere nell’attuale anna ta  
quando a confronto dello scorso an­
no, il raccolto, nell’ambito nazio­
nale, si presenta più abbondante.

A prescindere d a  ciò, sia  ail’am- 
maisiso dell’uva che al susseguente 
acquisto del vino le aziende enolo­
giche grossiiste si sono preparate 
con maggior cura, mettendo a pun­
to particolarm ente la  questione della, 
coordinazione sulTargomento prez­
zi. Si è incominciato con i prezzi 
dell’uva, In  una riunione, tenutasi 
mercoledì alla Camera del Commer­
cio di Capodistria, con Tintervento 
dei direttori delle aziende grossiste 
deil’Is tria  e  della Slovenia nonché 
dei rappresentanti del potere po­
polare di tu tta  l ’Istria, si è venuti 
ad un  accordo sui prezzi da prati­
carsi nell’anna ta  per l’acquisto del­
l’uva.

Tale accordo non è stato  facile. 
La proposta iniziale prevedeva i 
prezzi uguali allo scorso anno e pre­
cisamente la  Malvasia, il Refosco, 
il Borgogna a  1,40, ü  Pinot, la 
Barbera, dl Merlot e il Terrario a 
1,60, il Moscato e il Cabernet a 1,80. 
Le uve comuni nere a 1,15 e le 
bianche a 1,25 per grado zuccheri­
no. Tali prezzi sono s ta ti infine ac­
cettati quali definitivi in  contrasto 
con la  tesi sostenuta d a  alcuni de­
legati e cioè che a un  raccolto più 
abbondante dello scarso anno, do­
vevano corrispondere prezzi più 
bassi e in  contrasto con la  tesi dei 
delegati del d istretto  d i Parenzo 
che peroravano prezzi maggiori per 
lo stimalo della viticoltura e per 
la  evidente sproporzione esistente 
tra  i prezzi correnti del vino e  quel­
li proposti per l'uva.

M entre la  tesi dei prim i si poteva 
confutare solo col fa tto  che per te 
specialità delte uve istriane il rac­
colto, data la  grandine e la brina, 
non è di gran lunga superiore a 
quello dello scorso anno, ai delegati 
di Parenzo si sono opposte molte 
valide argomentazioni. L’incorag­
giamento a i viticoltori non deve 
comunque risolversi col peggiora­
mento dello standard  sociale e ciò 
tanto  più perchè con 1 pressai del­
l’uva dello scorso anno la viticoltu­
ra  è risu lta ta  il ram o più redditizio 
della nostra agricoltura e  di conse­
guenza nella scorsa an n a ta  h a  avu­
to il suo massimo sviluppo del do­
poguerra.

Per quanto riguarda invece il di­
vario esistente fera i prezzi proposti 
dell’uva e quelli correnti del vino, 
a  parte il fatto  che quest’ultimi 
sono s ta ti rialzati in  modo artifi­
ciale, la logica e la prassi di de­
cenni insegnano che se il vino a 
fine stagione h a  un prezzo, non si­

gnifica che il  vino nuovo debba a- 
verne uno uguale, anzi la  differenza 
può risultare sensibile.

Un vuoto comunque a lla  predetta 
riunione lo dobbiamo registrare ed 
è  la  m ancata trattazione dei prez­
zi del vino che è s ta ta  rim andata 
a data da destinarsi Sarebbe dif- 
fatfei inutile fissare i  prezzi del­
l’uva se poi non si disciplinassero 
quelli del vino. A rim etterci sareb­
bero i contadini più poveri che 
non hanno la possibilità di lavora­
re la propria uva a casa.

D ata la  psicosi e le illusioni che 
sui prezzi si fanno, i  nostri viticol­
tori e parecchie nostre ditte hanno 
concluso contra tti con i  produtto­
ri serbi per l’acquisto di rilevanti 
quantitativi di uva e di mosto. Co­
loro che hanno ripescato nei più 
impensati an tri i  tin i e recipienti 
per lavorare l’uva .a casa, rischiano 
di trovarsi con le pive nel sacco.

I L  N U B IF R A G IO  
D I  G I O V E D Ì

Preannunciato da un  fortissimo 
vento e accompagnato da scariche 
elettriche, giovedì verso te ore 24 
si è scatenato sulla nostra zona un 
fortissimo temporale che ha im­
perversato sino alle ore 1.30 circa. 
Le raffiche di tram ontana hanno 
scoperchiato il te tto  della cabina 
di proiezione del cinem a estivo di 
Capodistria e divelto due grandi 
finestroni della pescheria. Al bagno 
cittadino, tu tte  .le cabine sono state 
rovesciate e sparse al l’intorno dal­
la furia del vento. Le linee telefoni­
che verso il settentrione sono sta te 
interrotte. Presso Šmarje un  ful­
mine h a  incendiato un  deposito di
fi«« .«  c iro o . 13 tjxcixv
tali. Anche a Sicciole si è verifica­
to l ’incendio di un  fienile.

La sera stessa verso te ore 20.30 
una barca dellTsIiituto Nautico 

di P irano con a bordo gli allievi 
Novak, Grožnik e Smeri è sta ta  tra­
scinata alla deriva1 dalla forte sci­
roccata mentre tentava d i rientra­
re in porto.

S o n o  c o n t in u a t e  p e r  t u t t a  la  g i o r ­
n a t a  d i  v e n e r i l i  p u r t r o p p o  co n  e s ito , 
n e g a t iv o  !» r i c e r c h e  d e J l’im b a r c a - ' 
r io n e  d e l l ’I s t i t u t o  n a u t ic o  d i  P i r a n o .  
a n d a ta  a l la  d e r iv a  co n  a  b o r d o  i  t r e  
- fo d e r i l i  J e l  I V  c o r s o  d i  n a v ig a z io n e ..  
I  c o m p a r t im e n t i  m a r i t t i m i  d i  V e n e ­
z ia  e  T r i e s t e ,  in f o r m a t i  de.l faitto ,. 
h a n n o  e s p le ta to  r i c e r c h e  r im a s te  i n ­
f ru t tu o s e .

N e l l a  s te s sa  n o t te  è  s c o m p a r s o  con  
l a  su a  b a r c a  (il p e s e  a fo re  B e r to k  
G iu s e p p e  d a  P i r a n o ,  s o r p r e s o  a l l a  
p e s c a  d a l l a  t e r r i b i l e  b u r ra s c a .

R A D I O

Oggi, martedì, alle ore 12.00, gli 
am anti della musica divertente e 
coloro che si scambiano radiomes­
saggi augurali possono gustare 
«musica per voi».

Questa sera, alle ore 20.00, an ­
dranno in  onda il 1. ed il 2. atto 
di «Madame Butterfly» di G. Puc­
cini. Faranno seguito, alle ore 21.00, 
varie orchestre d a  rivista con pro­
grammi d i musica divertente ed al­
te 21.30 «Orizzonti», ossia il radio- 
giornale di a ttualità  e curiosità.

Damarli, alle ore 12.05, saranno 
in  onda «itinerari jugoslavi», ossia 
la  rubrica della nostra  Radio da 
cui gli ascoltatori possono ritrarre  
molte u tili nozioni sugli usi, costu­
mi e tradizioni delle varie regioni 
e località del nostro Paese. Segui­
ranno, alte ore 12.20, ritm i e can­
zoni. Alle ore 20.00 sa rà  trasmesso 
il 3’ atto  di «Madame Butterfly».

Giovedì; come al solito, i ragazzi 
potranno ascoltare alte ore 11.30 il 
programma dedicato ad essi. F arà 
seguito, alle ore 12.00, un  concerto 
meridiano di musica sinfonica. Nel­
la  serata, alle are 20.00, saranno in 
onda, con i messaggi augurali, te 
più belle canzoni richieste dagli 
ascoltatori della nostra Radio. Se­
guiranno, alle ore 21.00, alcune pa­
gine de «La rivolta dei pescatori» 
di Anna Seghers.

Venerdì, alle ore 20.00, suonerà 
l’orchestra Tullio Mobiglia, seguita, 
alle ore 20.30, dalla  rassegna se tti­
m anale degli avvenimenti nel mon­
do del lavoro.

Sabato, gli am anti della musica- 
operistica potranno gustare, alle o- 
re 11.30, il programma «di opera in 
opera». Nella serata, alle ore 20.00, 
suonerà l’orchestra Angelini coi suoi 
noti cantanti. Seguirà, alle ore
20.30, «Il lampo», giornale umoristi­
co radiofonico.

Domenica, alle ore 10.00, la no­
stra  Radio trasm etterà una m atti­

n a ta  musicale seguita, alle 11.30, 
dal program m a «La donna e la  ca­
sa» d a  cui le nostre lettrici potran­
no ritra rre  molte nozioni e consi­
gli Utili. Alle ore 12.000 sarà in  on­
da Musica per voi, con scambio di 
radiomessaggi augurali e trasmissio­
ne di- brani musicali, richiesti dagli 
ascoltatori della nostra Radio.

L E T T E R E
A LLA  RED A ZIO N E

« B A R IS T A  S C O R T E S E »

I n  s e g u i to  a l la  l e t t e r a  d i  a lc u n i  
l e t t o r i  c a p o d i s t r i a u i  a p p a r s a  n e l lo  
s c o rs o  n u m e r o  d e l  n a s t r o  g io r n a le  
s o t to  i l  t i to lo  « B a r is ta  sco rtese .» , su’ 
è  p r e s e n t a to  a l la  n a s t r a  r e d a z io n e  il 
b a r i s t a  in c r im in a to ^  J e r m a n  D am ilo , 
c h e  h a  v o lu to  m e t te r e  a lc u n i  p u n t i  
s u  g li  i .

E g l i  c o n v ie n e  d i  a v e r  r is p o s to  in  
m o d o  s c o r te s e  a l c l i e n t e  c h e  g li  c h i e ­
d e v a  d e l lo  z u c c h e ro , p e r ò  la  r i c h i e ­
s t a  e r a  f a t t a  c o n  m o d ;  t a lm e n te  i n ­
u rb a m i d a  p r o v o c a r e  n e c e s s a r ia m e n ­
te  u n a  r i s p o s ta  p e r  le  r im e .  P e r  
q u a n to  r i g u a r d a  in v e c e  i l  f a t to  d e l ­
l a  l in g u a ,  i l  J e r m a n  a f f e rm a  d i  n o n  
e s s e re  s t a to  p e r e n t o r i o  n e l l a  e s ig e n ­
z a , m a  d i  a v e r  c o n s ig l ia to  .il c a m e ­
r i e r e  a d  e f f e t tu a r e  q u a lc h e  v o l ta  le 
o idnm aizkm i d n  l in g u a  s lo v e n a  p o ic h é  
c iò  g l i  s a r e b b e  r i s u l t a to  u t i l e  p e r  
a p p r e n d e r e  t a le  l in g u a ,  l a  c u i  c o n o -  
s v e n z a  è  in d is p e n s a b i le  n e l lo  s v o lg i­
m e n to  d e l  s u o  m e s t ie r e  e  p e r c iò  f a ­
v o r i t a  d a l l a  D i r e z io n e  d e l l ’A lb e r g o  
com P o rg a  n i  z z a z io n e  d i  um c o r s o  s p e ­
c ia le  p e r  di p e r s o n a le .

N . d .  R.: S e  le  co se  s ta n n o  “f ie i -  
t iv a m e n te  n e i  tex tm in i r i s u l t a n t i  d u l ­
ie  d i c h i a r a z io n i  d e l lo  J e r m a n ,  n u l l a  
a b b ia m o  d a  e c c e p i r e  s u l l a  q u e s t io n e  
l in g u is t i c a  .m e n tre  i n  f a t t o  d i  c o r te ­
s ia  d o b b ia m o  r i l e v a r e  e h -  q u a l u n ­
q u e  p o o sa  e s s e re  i l  c o m p o r ta m e n to  
d i  u n  c l i e n t e ,  aia f i  p e r s o n a le  d e g l i  
a lb e r g h i  c o m e  d e i  n e g o z i, d e v e  s a p e i  
s e m p r e  c o n s e rv a re  la  p r o p r i a  c a lm a .
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Nostro servizio speciale dalle grandi manovre deli'APJ sul territorio della Regione militare di Zagabria

L’Armata Jugoslava ha ereditato dagli uomini della LPL gli ideali di libertà

Un gšom oaZ agabr
(Dal nostro corrispondente)

Gli italiani dicono, per la loro 
capitale: «Tutte ile strade portano 
a Roma». I croati possono dire per 
Zagabria, senza con ciò esagerare: 
«Tutte le strade passano peti- Za­
gabria». Perchè questa capitale, in­
vero, si trova al crocevia delle gran­
di arterie che dal vicino Oriente e 
dal Sud balcanico portano al Nord 
e viceversa. Essa è il punto d’in­
contro e d’incrocio fra due mondi, 
l'Oriente e l’Occidente.

Perciò a Zagabria sono d’ogni 
giorno gli incontri «internazionali’». 
Intendiamo parlare della vita poli­
tica e sodale, dei bagagli rigonfi 
del diplomatici e delle valige con 
etichette multicolori dei turisti.

Si è così abituati alla visita de­
gli stranieri — all’arrivo del «slm- 
plcvn-express» ed alle chiacchiere 
cosmopolite degli alberghi «Dubrov­
nik» ed «Esplanade» — che posso­
no facilmente succedere fatterelli 
come questi che vi dirò. Terminato 
il 38. Congresso Mondiale degli e- 
spenantisti — e Zagabria lo ha sa­
lutato con grossi cartelloni verdi 
«Bonveneoi a la Zagreb» — un se­
guace nostrano di Zamenhoff fa da 
cicerone ad una collega esperanti­
sta attraverso la città. Sullo Sijem 
il discorso tra i due esperantisti la­
scia il binario della scienza per im­
boccare quello dei fedeli di Eros. 
Eh, già, come può essere altrimen­
ti : lui giovane studente di filosofia, 
lei pure studentessa, giovane e bel­
la?

Quanto si dicono in esperanto lo 
traduciamo in italiano :

— Lei si chiama?
— E lei?
— jSa, mi p ia c e___ :______________
— Beh, anche lei a me.
— Che lingua paria, oltre all’e­

speranto?
— Il francese.
— Io pure.
— E’ parigina? — è lo studente a 

chiedere.
— No, abito qui, a Zagabria.
__ ! ! ?  ?
— Perbacco, sono zagabrese 

anch'io !
Sentite questa:
Un cameriere dell’« Imperiai»

chiede al cliente:
— Pleace, what do you desire?
L’altro accenna di non capire.
La domanda viene formulata in

tedesco, poi francese e perfino in

italiano. Il cliente contìnua a scuo­
tere la testa, negativamente. A 
questo punto il cameriere, piuttosto 
spazientito, mormora a mezza vo­
ce, nella lingua locale : «E che dia­
volo devo servire e costui?»

— Mi porti una tazza di caffè — 
gli risponde il turista nella stessa 
lingua.

Noi giornalisti possiamo solo ri­
petere, dalla visita di un giorno al­
la città, le chiacchiere del cicerone.

— Voi correreste subito al Maxi- 
mir ed alla ferrovia del pioniere. 
Ma andiamo con ordine. Il Maxi- 
mìr lasciamolo a più tardi e la for- 
rovia con la città dei ragazzi visita­
tela un’altra volta, con comodo.

— A voi servono, per ora, le prin­
cipali e più utili (informazioni. Ci 
sarebbe molto da dire perchè la cit­

tà è vasta e bella, ma diamo una 
scarsa sommaria a quanto può in­
teressarvi.

A Zagabria — centro culturale 
della Croazia — hanno sede nove 
circoli che raccolgono i lavoratori 
culturali dtìlle varie specialità, da­
gli avvocati ai professori universi­
tari, dai cineasti ai giornalisti. Ci 
sono poi cinque grandi biblioteche 
pubbliche con sale di lettura, fra 
cui l’americana, l’inglese e la fran­
cese, tre teatri, tre sale da concer­
to, 14 sale cinematografiche, e Mu­
sei e Gallerie artistiche fra cui è 
opportuno visitare il Museo archeo­
logico allo Zrinjevac, l ’Etnografico, 
il Museo della Rivoluzione, il Mu­
seo per l’Arte e TArtigianato, la 
Galleria dell’Accademia Jugoslava, 
la Galleria Moderna, la Galleria 
cittadina, la Gipsoteca.

GIACOMO SCOTTI

Posta militare 1333 — settembre.
In cinque sotto una tenda: un 

contadino dello ZagoTje croato, io 
giornalista, due operai zagabresi, 
un insegnante dl Ivanić grad. Lo 
squillo di tromba ci scuote dal son­
no, le coperte vanno a rotolare sul­
la paglia, e  gli zaini, già pronti, 
non faranno più, almeno per que­
sta notte, la funzione di cuscini.

«La Nostra Lotta» non ha invia­
to qui, in una delle tante tendopo- 
li militari, il suo «Inviato speciale» 
alle manovre autunnali dell’APJ. 
Il sottoscritto è qui da un bel 
pezzo, in divisa. E vi scrive alla 
luce di ima candela, la gavetta al 
fianco, appoggiato allo zaino rigon­
fio. La notte è già scesa sul bosco 
di lauri ed ora comincia il concer­
to dei grilli e delle Tane. L’erba 
grassa ha odori forti. Dopo molti 
giorni piovosi e nebbiosi che hanno 
chiuso 11 mese diagosto — ricordia­
mo il Sava gorgogliante fra i giun­
chi e l ’abilità dei genieri pontieri 
— dopo tante umide notti d’accam­
pamento, la notte, questa notte, è 
di nuovo lucente come il giorno, 
con tante, stelle a splendere fra gli 
alti steli di granoturco maturo, fra 
i pampini dell’uva nei vigneti, sul 
tetto trasceso del bosco e sulle -on­
de del fiume.

La tendopoli, stanotte, vive come 
di giorno, anzi con maggiore fretta 
e ardore. Scalpitano i cavalli negli 
steccati, si muovono le cucine, si 
afflosciano le tende arrotolate in 
fretta, si muovono i  carriaggi. Un 
ufficiale, galoppando, si allontana 
in direzione della campagna.

Dopo qualche ora il campo è mu­
to. Fra i  sentieri di campagna si 
torce un serpe nero — grigio d’uo­

mini, quadrupedi ed armi: fucili, 
armi automatiche, cannoni. La bri­
gata va. Verso un nuovo compito 
La lunga colonna dei «proletari» — 
in pieno assetto ed a ranghi com­
pleti, dai corrieri agli addetti sani­
tari, dai cuochi al sarto — inizia 
-la marcia che durerà quasi una 
settimana. Una marcia che segue a 
breve distanza da altre già compiu­
te: dieci chilometri, poi venti, ven­

il  nostro giornale «Voce proleta­
ria».

Tutto vien messo su dagli stessi 
soldati, tra una fatica e l’altra, 
presso la tenda, sotto la tenda.

*

I soldati non deludono i  coman­
danti. La brigata, senza soste, mar­
cia avanti, sempre più sicura, più 
in fretta. Nella marcia si pone in 
evidenza la fraternità, l ’attenzione

Soldati dcll’APJ in marcia

tieinque, quaranta. . .  Ed ora?
La fatica non spaventa. Con noi 

è il canto e l’allegria. Tra i «riser­
visti» sono giunti alle manovre an­
che i  «divi1)) dii Radio Zagabria e 
dèi Teatro Nazionale. Hanno indos­
sato la divisa anche gli artisti, co­
me i giornalisti.

Con i contadiini, allegri anch’es- 
si, dello Zagorje.

Abbiamo i nostri cori.
La nostra orchestrina.
Il nostro gruppo teatrale.
Il cine.

E’ SORTO A ZAMET 
IL VILLAGGIO OPERAIO

(Dal nostro corrispondente)
Fiume, settembre. Sopra i grandi 

stabilimenti industriali che la città 
allinea sulla lingua di terra che 
corre verso Cantritìa, 'sono sorte 
tante case nuove. Edifici moderni 
fanno ala all’autostrada; rifanno 
un po’ di ordine le costruzioni a 
Torretta, ancora non guarita dalle 
ferite della guerra, e cossi pure a S. 
Nicolò che, essendo alle spalle della 
«Rankovic» (ex Silurifici»), subi, 
allora, una dura serie di bombarda- 
menti. Si rinnova : la mano dell’uo­
mo ricrea, ridona bellezza agli abi­
tati.

Ecco Zamet nella lontana perife­
ria, eppure tanto vicina ai cuori dei 
fiumani. Zamet ha ima storia del 
tutto particolare, una leggenda che 
paria di lotta, che rivela l’audacia, 
Tamare e  l’abnegazione dei suoi va­
lorosi abitanti ohe al primo squillo 

• della L. P. L. aprirono gli usci del­
le case per prendere le strade del 

.bosco.
Molti) sono i  caduti che la picco­

la  Zamet ha dato alla causa del 
popolo e che giacciono nel cimitero 
sempre colmo di fiori. Già nell’in­
verno del 1941 i primi giovani im­
bracciarono il fucile, poi, mano a 
mano che il tempo passava, la fiac­
cola della lotta accese tanti cuori 
che nel 1943, su 1600 abitanti, rima­
sero in paese soltanto poche donne, 
alcuni vecchi e bambini e coloro 
che avevano compiti ben determi­
nati.

• La guerra è finita, il popolo, tìe- 
poate le armi, ha impugnato le ar­
mi del lavoro e fatto cose meravi­
gliose. Il villaggio intese sviluppar­
c i numericamente e in base al pia­
no urbanistico della città venne i- 
deata la costruzione di un villag­
gio operaio che concedesse ospita­
lità agli operai dello «3 Maggio» e 
dèlia «Rankovìò». Un po’ con l’aiu­
to delle fabbriche e un po’ con l’ap­
poggio del CPC, il villaggio sorse 
tra Zamet e Cantrida, bianco, cir­
condato da belle aiuole. Prese il no­
me di Borgonuovo perchè così vol­
lero gli abitanti di Zamet e  i  nuovi 
ospiti. Tutte quelle piccole cose oc­
correnti ad un agglomerato venne­
ro poi regolate: negozi di verdu­
ra, di generi vari ed tenne il mer­

cato con la pescheria che toglieva 
alla gente l ’obbligo di doversi re­
care giornalmente in  città per cer­
te compere. E non sono pochi gli 
abitanti di Borgonuovo : 3500, un 
bel numero come inizio.

Zamet è prevalentemente operaia. 
Gli uomini se ne vanno di buon 
■mattino al lavoro e ritornano al 
pomeriggio. Per Zamet si notano 
oriicelli curati a dovere, lungo la 
strada che porta a Castua oppure 
verso la consorella Cantrida.

Nel villaggio di Zamet Tinteresse 
per la  vita politica e culturale è 
molto sentito: ed è anche naturale 
che sia così poiché moltissimi abi­
tanti sono membri della Lega dei 
comunisti e gli altri membri deil’U- 
SPL. I problemi di Zamet vengono e- 
saminati ponderatamente e di comu­
ne accordo risolti. Oggi Zamet ha 
risolto il problema del trasporto del­
le immondizie che prima veniva 
fatto saltuariamente, esiste nel luo­
go il cinema, si lavora alla scuola 
ottennale in  modo che gli studenti 
non saranno costretti più a recar­
si a Torretta ; si è riparata la 
strada principale di Castua, poi al­
cune altre secondarie e altrettanto 
si è fatto, su base volontaria, alla 
sede della società ginnastica «Par­
tizani».

E’ utile rilevare che la società 
sportiva di Zamet come pure la 
società artistico culturale «Pille- 
pich» sono tra le migliori di Fiume. 
Pionieri, giovani e adulti sono bi­
quadrati nella «Partizan» che con­
ta parecchie centinaia di soci e ha 
saputo organizzare varie serate gin­
niche con grande concorso di pub­
blico. Altrettanto si può della «Pil- 
lepäch». E’ questa, assieme alla 
«SACI» Fratellanza, la più com­
pleta società della città, che vanta 
valenti complessi a plettro, coro, 
filodrammatica. Di spettacoli ne 
ha fatti molti andando perfino a 
recare un paio di ore liete nei vil­
laggi del vicinato.

Proprio nella zona di Zamet Fiu­
me tende ad allargarsi. E come il 
tempo passa, Zamet si accorge sem­
pre di più aver mutato compieta- 
mente fisanomia e di avere ogni 
giorno qualcosa di nuovo,

M.

INAUGURATA A LUBIANA 
la Mostra della televisione
Mei qnlco dill i I. Mi istra iataraitiomile della radiofonia la Jugoslavia espone il primo impianto

Lubiana, settembre — H ai visto  
la televisione?, è la dom anda che 
corre d i bocca in  bocca, nelle  stra­
de, ned tram , dappertu tto . 1 lubia- 
nesi fanno un grande parlare  »» 
questi g iorni su lla  M ostra interna- 
ziomale della  R adio . E  ben a ra­
gione.

Pur essendo alla prim a edizione, 
essa ha o ttenu to  un  lusinghiero suc­
cesso ta le da  perm ettere  le p iù  rosee 
prevision i p e r  lo sv iluppo  nel futuro  
e rendere g iustam ente  orgogliosi 
non solo  i tecnici che Vhanno al­
lestita, ma la cittadinanza tu tta .

A ttra tti dalla  curiosità d i vedere  
i r isu lta ti d i cinque anni d i studio

e d i  silenziose fa tiche, co m piu ti 
dagli ing. P ipan, Žuran, V idm ar, 
V edam  e da i loro collaboratori del- 
l'Istitu to  per le Elettrocom unicazio- 
ni e le  Telecom unicazioni della  S lo­
venia le cui a ttiv ità  erano da tem po  

abbiamo volu to  compiere, una 
visita  ai reparti, 
la facciata della  mostra, al­

logata nella sede della  società gin­
nastica «Partizan», ci ha— lasciato 
u n ’o ttim a im pressione con la sobrie­
tà e, assieme, la maestà delFaddob- 
bo. Su l frontespizio , poi, le bandie­
re d e lle  nazioni partecipanti  — 
Austria , Svizzera, G erm ania occiden­
tale, Olanda, Svezia, Jugoslavia  
costituiscono una variopinta corolla 
sventolante.

A l prim o piano u n  numeroso grup­
po di persone, pigiate. Vuna all’altra, 
ci avverti sub ito  che l i  ci doveva  
essere qualcosa tPinteressante. E, in ­
fa tti, ci trovavamo nello  studio  per 
le registrazioni televisive.

Ci pareva uno studio cinematogra­
fico : da  una parte i  rifle tto r i che 
abbagliavano la vista e  illum inava­
no un  palco, sul quale una giovanet­
to suonava la fisarm onica; dalVal- 
tra la m acchina da  presa con ogni 
genere d i strum en ti e  aggeggi.

S p e n tis i i  r ifle tto r i e  cessato il 
brusio dei m acchinari sullo schermo  
televisivo riappari la scena d i prim a, 
nitida  quasi quanto quella  d i un  
film . La gente non nascose le  sue 
meraviglie per quell’insolito  spetta ­
colo e si d im ostrò  oltrem odo sod­
disfatta  d e i progressi raggiunti dalla  
nostra giovane industria, che in po ­
chi anni, ha saputo fare passi da g i­
gante. Gli apparati registratori, tra­
sm ettitori e ricevitori sono sta ti co­
stru iti, in fa tti, esclusivam ente con 
m ateriale nazionale, da  tecnici e 1 rl 
base a progetti nostrani.

Tenendo  conto po i del fa tto  che 
persino i paesi industrialm ente m ol­
to  sv iluppa ti, quali gli USA e la 
Gran Bretagna, non sono riusciti 
ancora a in trodurre in tu tto  il p ro ­
prio  territorio la ricezione televisiva  
p ur valendosi d i  un ’esperienza che 
risale sino a ll’anteguerra, i risultati 
ottenu ti dalla  nostra giovane te levi­
sione sono ta li da  inorgoglirci g iu ­
stamente. Tan to  p iù  che  —  sono pa ­
role d e ll’ing. V edam  A lb in , d ire tto ­
re  de l laboratorio televisivo presso 
l’Istitu to  de lle  E lettrocom unicazioni 
d i Lubiana  —  se si dovesse passare 
alla fabbricazione in  serie degli ap­
para ti Televisivi, i l  c h e  potrà av­
venire in  un  non  lontano fu turo , i 
Costi d i produzione deg li apparecchi 
nostrani sarebbero relativam ente d i 
m o lto  in feriori a quali deg li altri 
paesi che già li fabbricano.

A llo  stesso piano si potevano a m ­
m irare i m iracoli co m p iu ti dalla  no­
stra radiofonia partigiana durante la 
Lotta  d i  liberazione. Quasi non si 
potrebbe credere a tanto, se Fevi­
denza dei fa tti  non dimostrasse quan­
to si sia potu to  fare in questo cam ­
po con m ezzi tanto modesti.

P iù  in  là era sistemato il repar­
to de l Circolo radioamatori d i L u ­
biana, (sigla YU  3 A J K ) ,  che svol­
ge la sua a ttiv ità  in collegamento  
con i  «hlubs» sim ilari d i  ogni paese, 
e d i ogni continente. Il Circolo ra­
dioam atori d i Lubiana espone anche 
la propria stazione em itten te , co­
stru ita  dagli stessi soci.

Da una tabella dim ostrativa  abbia­
mo po tu to  leggere il num ero dei pos­
sessori d i  apparecchi radio e la loro 
percentuale su l num ero  deg li ab i­
tanti. A bbiam o appreso così che p ri­
ma della  guerra nel nostro paese vi 
era un  apparecchio radio su 107 
abitan ti; oggi i l  rapporto  si è  r i­
do tto  ad 1 su 44. Confrontando queste  
cifre con quelle  de i paesi a forte  
potenziale industriale abbiam o con­

statato altresì che, essendo in que­
sti il rapporto fra apparecchi radio 
e abitanti, d i 1 4 —6, da noi abbiso­
gnerem m o d i ben 3 m ilion i e 600 
m ila apparecchi per m etterci alla 
pari con essi. In  altre parole, ab­
biamo constatato quanto ci sia ne-

stru iti in base ai p rinc ip i del ra­
dar, « te leprin ters», m icrofoni, m a­
gnetofoni, oscillografi ed  alta te n ­
sione, lam padine fluorescenti, stazio­
n i trasm itten ti e riceventi d i picco­
lo form ato, apparecchi radio ed al­
tro svariato materiale.

Personal tà in visita alla Mostra della radiofonia

cessarlo sviluppare la nostra indu­
stria della  radio se vogliamo rag­
giungere il livello  attuale dei paesi 
industria lm ente forti.

Fra gli espositori esteri figurava­
no la ditte. «Lorenz» e «Mix et Ge­
hest» (G erm ania occid.). «Standard» 
(Svezia ), «P h ilip s» (O landa), «Brown  
Baveri» e «A u to p h o n » (Svizzera). 
«lngelen» e «H ornaus» (A u stria ) che  
esponevano goniom etri per navi, co-

Ogni visitatore, anche i l  sem plice  
profano, è rimasto impressionato  
m olto favorevolm ente così dal com ­
plesso della  Mostra come dai singoli 
reparti. In verità bisogna riconosce­
re agli organizzatori le m igliori qua­
lità  per aver saputo e voluto dare 
alla nostra popolazione e al m ondo  
della  radio in. genere una grande 
soddisfazione.

MAVIL

amorevole del compagno verso il 
compagno. Con queste anni si vin­
ce la stanchezza.

Non importa a Stjepan se le scar­
pe un po' grasse gli fanno male. 
Esce dalla fila, si rivolge al «Ko­
mandir» :

— Compagno tenente, credo che 
il mitragliere sia stanco. Permette­
temi di portare la sua arma.

E il pesante «.sclarea» passa da 
spalla in spalla e la  colonna proce­
de, senza soste.

— Hai sete?
— Non c’è piiù acqua nella mia 

borraccia.
— Eccoti la mia. C’è ancora un 

goccio. Bevi!
Mustafet Ahmed, arrampicandosi 

par un’erta sassosa, sdrucciola e ca­
de. L’unità — è questo l’ordine — 
deve giungere quanto prima te vet­
ta, al completo. Luka, ü compagno 
di Mustafet rialza il caduto e per 
tutto un chilometro, in  sa­
lita, lo porta sulle spalle. La­
ik) il mitragliere, non cede la sua 
arma finoi al ventinovesimo chilo­
metro di marcia. La Brigata avan­
za.

Viene dato l’allarme :
— «Il nemico a destra!
La colonna si spezza, scompare. 

I fucilieri giacciono distesi, in posi­
zione ai margini della strada, pron­
ti ad accogliere il «nemico» con raf­
fiche di mitraglia e nutrito fuoco, 
di fucilerìa.

Nel cielo rombano le prime squa­
driglie di «bombardieri d’assalto!».

Al trentacinquesimo chilometro 
la colonna si mimetizza confonden­
dosi con l’erba. I soldati, pancia a 
tema, strisciano lungo i fossati, 
mascherati da frasche e retine. La 
ronda d’espìoraiiane ha scorto il 
«nemico». Bisogna snidarlo ad ogni 
costo per sgombrare il cammino. I 
radiotelegrafisti comunicano: «In­
contro col «nemico» . . .  Morava, Mo­
rava, Morava . . .  Radiogramma per 
voi . . .  Accettato radiogramma...»

Febbrilmente si mettono in posi­
zione i lanciabombe.

Rapidamente giungono i comandi 
per la direzione del tiro:

— Angolatura 3,00, distanza 7,64. 
Pronto !

— Gruppo fucilieri granata pri­
ma, dirompente, fuoco!

Una granata supera il bersaglio, 
la seconda lo accosta, la terza lo 
centra. La colonna marcia avanti.

L’artiglieria picchia 'le linee ar­
retrate del «nemico».

— Galoppo, avanti! E’ il coman­
do per le batterie. Il plotone deve 
raggiungere fra cinque minuti le

falde del colle. Ci riesce ed entra in 
combattimento. Attaccano quattro 
battaglioni di fanteria, l’artiglie­
r i a . ..

Dopo alcune ore la  Brigata pian­
ta le tende. Inizia, con la nuova 
notte, la vita del campo. Si accen­
dono i fuochi, sd intrecciano i «ko­
lo», si sentono i  canti acoompagm- 
ti da una fisarmonica, mentre i 
cuochi tornano al loro abituale la­
voro. Ai confini del campo, fra un 
boschetto di castagni e la radura, a 
cinquecento metri da un villaggio, 
nella notte, vigilano le sentinelle.

Sotto le tende, dopo che il' trom­
bettiere ha suonato il «riposo», i 
soldati rievocano gli avvenimenti 
dei giorno, scherzando del «bar­
biere» che è stato fatto prigioniero, 
del corriere che ha fatto una scor­
pacciata di more.

Il mio collega giornalista, Gold- 
štejn del «Vjesnik», annota breve­
mente gli episodi di marcia per le 
pagine dei «Bollettino».

Ed anch’io vi scrivo, qui, sotto la 
tenda, dopo il settantacinquesimo 
chilometro, mentre all’aperto, pres­
so i fuochi di bivacco, i miei com­
pagni croati, serbi, sloveni, mace­
doni, schipetari, montenegrini, can­
tano e ballano il «kolo».

Domani la m arcia riprende.

G. S.

t e l e s c r i v e n t e

NOTIZIE sulle due più importan­
ti vedove della Cecoslovacchia: la 
signora Gottwald e la  signora Be­
nes. La signora Gattwald, pochi 
giorni dopo Ja. morte del marito, ha 
assalito e coperto d’improperi .1 suc­
cessore Zapotocky ; come conse­
guenza della scenata, è stata rin­
chiusa in manicomio. La vedova 
Benes, invece, è stata richiesta te 
matrimonio da uno straniero. 
Quando era già decisa ad accettare 
la proposta, ha saputo che il cor­
teggiatore straniero altri nón era 
che un agente russo.

L’AGENZIA TASS annuncia che 
Maria Cecov, sorella del grande 
scrittore, è stata ricompensata per 
avere riunita, preservata e studia­
ta l'eredità letteraria di Cecov. Ella 
ha ottenuto il titolo di «lavoratri­
ce artistica meritevole», in oceasio. 
ne del suo novantesimo complean­
no.

*

ELISE JOCHANDEAU ha confes­
sato ad un giornalista che l’ha in­
tervistata nella stazione balneare do­
ve essa si riposa ogni anno: «Du­
rante le vacanze io mi annoio molto 
perchè non incontro più Paul Clau­
del alla messa defl mattino a Saint 
Honoré d’Elylau. Egli è uno dei per­
sonaggi più divertenti che io cono­
sca. Quest’anno per consolarmi del­
la sua mancanza, mi sono acquista­
ta una lavatrice automatica».

ULTIME NOTIZIE su Picasso, 
pittore ha assistito ü 14 agosto i 
una corrida nell’arena di Frejus, 
Saint Tropez. Sulla via del rftori 
Picasso si è fermat« nell’unico 1 
caie notturno di Tagada. Egli e 
in compagnia dei banderilleros pi 
tagonisti della corrida del pomeri 
gio, tutti spagnoli e tutti repùbb 
cani. La lieta brigata dopo aver 1 
vuto forti quantità di champagi 
stava per andarsene, quando il pi 
sentatore chiedeva ai presenti i 
triplo «hurrà» per Picasso. Le p 
che acclamazioni furono soffoca 
da molti fischi, dalle seggiole sbs 
tute e dal rumore di cocci infra 
ti. Erano gli operai, abituali fi 
quentatori della boite, e si iute 
dire; «Non vi dà fastidio di be 
tanto champagne, mentre gli oper 
sono in sciopero?».

Balle " Mille 
ed una nolle
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C A M P IO N A T O  J U G O S L A V O
I. LEGA

— III GIORNATA
Stella Bassa — Spartak 2-1
BSK — Rabotnički 8-1
Vojvodina — Odred 4-2
Proleter — Lokomotiva 2-2
Sarajevo — Radnički 1-8
Dinara« — Partizan 2-0

IV. GIORNATA
Vojvodina — Crvena zvezda 1-0
BSK — Partizan 2-1
Spartak — Lokomotiva 1-0
Radnički — Dinamo 0-0
Hajduk — Odred 4-0
Proleter — Sarajevo 2-0
Vardar --  Rabotnički 2-2

CAMPIONATO ITALIANO
Serie A

Bologna — Atalanta 2-1
Internazionale — Lazio 2-0
Juventus — Triestina 3-1
Legnano — Fiorentina 1-2
Napoli - -  Palermo 3-0
Novara -— Spal 4-2
Roma — Genova 4-0
S^unpderta — Torino 1-1
Udinese — Milan 2-2

Serie B
Brescia --  Cagliari 1-0
Catania — Salernitana 0-0
Marzotto — Alessandria 3-2
Como — Piombino 2-0
Fan f ulta — Messina 0-1
Padova -— Monza 2-3
Pavia —- Vicenza 0-1
Treviso —- Pro: P atria 2-5
V à p e ira  - -  Modena 1-0

CAMPIONATO 
REPUBBLICANO 

GIRONE OCCIDENTALE
Pirano — Odre4 3-1
Aurora — Domžale 3-0
Slovan — Postiunia 2-1
Železničar (N. G.) — Krim 2-2 
Branik (N. G.) — Gregorčič 4-1

SOTTOLEGA Dl FIUME 
Torpede — Jedinstvo 
Abbazia — Orient 
Crikvenica — Nehaj 
Albana — Rudar 
Naprijed — Scoglio Olivi 
Mladost — Borac 
inidroelektra — 3 Maggio

PIRANQ ■ ODRED 3-1 (0-1)

2-1
1-1
4-0
4-1
0-2
4-1
2 .2

VA X-MA-ÌZZa: A

CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE A

Roma 1 1 0 0 4 e 2
Napoli 1 1 0 0 3 0 2
Internazionale- 1 1 0 0 2 0 2
Juventus 1 l 0 0 3 1 2
Fiorentina 1 1 0 0 2 1 2
Novara 1 1 0 0 4 2 2
Bologna 1 1 0 0 2 1 2
Milan 1 0 i 0 2 2 l
Sampdoria 1 0 i 0 1 1 1
Torino 1 0 i 0 1 1 1
Udinese I 0 i 0 2 2 1
Atalanta 1 0 0 1 1 2 0
Spai 1 0 0 1 2 4 0
Triestina 1 0 0 1 1 3 0
Legnano 1 0 0 1 1 2 0
Lazio 1 0 0 1 0 2 0
Palermo 1 0 e l 0 3 0
Genoa 1 e 0 1 0 1 0

CAMPIONATO 1
JUGOSLAVO

I LEGA
Hajduk 4 4 0 0 12:4 8
Vojvodina 4 3 1 0 14:5 7
Spartak 4 3 0 1 9:7 6
Dinamo 3 2 1 0 5:1 5
Prolwter 4 1 3 0 6:4 5
BSK 3 2 0 1 13:6 4
Partizan 4 2 0 2 6:5 4
Crvena zvezda 4 1 2 1 3:3 4
Radnički 4 1 2 1 4:3 4
Vardar 4 0 2 2 8:10 2
Sarajevo 4 1 0 3 3:9 2
Odred 4 0 1 3 6:13 1
Lokomotiva 4 0 1 3 3:7 1
Rabotnički 4 0 1 3 4:19 1

CAMPIONATO 
REPUBBLICANO 

GIRONE OCCIDENTALE
Aurora
Branik
Pir ano
Slovan
železničar
Krim
Postiunia
Odred
Gregorčič
Domžale

0 0 
0 0

LE PARTITE DI DOMENICA 
CAMPIONATO 

REPUBBLICANO
Gregorič — Krim 
Slovan — Železničar (N. G.) 
Domžale — Postumia 
Odred B — Aurora 
Branik (N. G. — Pirano

RINASCITA PIRANESE E 
VITTORIA' NELLA RIPRESA

S A B A T O  IL  V I A  A L L A  C O R S A  C I C L I S T I C A  < D A L  T R I C O R N O  A L L ' A D R I A T I C O *

PETROVIČ E DELLA SÄNTÄI FAVORITI
O D R iE D  B  : B e n c ik ,  P i s k a r ,  R u ­

p a r ,  M ih e v e , S tu o ie ,  P a p e ž ,  P od ib r- 
šč a k , K u m a r ,  C u b a n , Č n č n ik , H e r ič .

P IR A N O :  F o r n a s a ro , R n«so, M u ie -  
aara, E r n e s t in i ,  D u id in e , B o n ifa c io , 
D a p r e t to ,  S e g a la , Iz z o , R a z z a , P ie -  
ru z a i .

A R B I T R O ; E r l i h  d i  L u b ia n a .
M A R C A T O R I :  K u m a r  ( O d r e d )  a! 

22’ d e l  I .  te m p o ,  n e l  I I  t e m p o  a i l ’S’ 
P ic i-u z z i, a l  13’ D a p r e t to  e a l  17 ' 
R a z z a ,

I n  q u e s ta  p a r t i t a ,  p r im a  d e l c a m ­
p io n a to  s lo v e n o , i l  P i r a n o  h a  la s c ia to  
a lq u a n to  a d e s id e r a r e  c a u s a  l a  s c a r ­
sa  prcpa.ra.zi Olle te c n ic a . N el. I .  t e m ­
p o  Jia  s u b i to  q u a s i  s e m p re  l ’in iz ia ­
t iv a  a v v e r s a r ia ,  r e a g e n d o  a l la  p r e s ­
s io n e  d e g l i  o s p i t i  s o l ta n to  c o n  r a r e  
a z io n i  d i  c o n t r o p ie d e .  B e n e  in v e c e  
h a  g io c a to  l ’O d r e d  c h e  fo rs e  s i  è  p r o ­
d ig a ta  u n  p ò  t r o p p o  5n  g io c h i  i n d i ­
v id u a l i ,  p e r ò  q u a s i  s e m p re  r e d d i t i ­
z i. N e l  s e c o n d o  te m p o  i l  P i r a n o  s i  
è  r ip r e s o  e h a  s a p u to  s u p e r a r e  l ’a v ­
v e r s a r io ,  c a d u to  ip au iro sam en te  d i  to ­
n o , a s s ic u ra n d o s i  F in t e r à  p o s ta .

E d  e cco  l a  c ro n a c a  : I n iz io  v e lo ­
ce , e  g ià  a l  2 ’ p r im o  p e r ic o lo  p e r  i l  
P i r a n o .  Doipo u n a  p e r f e t t a  a z io n e  di 
l in e a  d e g l i  o s p i t i ,  P o d h r š c c k  t i r a  d i 
p o c o  s o p r a  la  t r a v e r s a .  iL’O d r e d  c o n ­
t in u a  a te s s e r e  a z io n i su  a z io n i  e, 
d o p o  a v e r  p a s s a to  u n  m o m e n to  c r i ­
t ic o  s o t to  la  p r o p r i a  p o r t a ,  p e r v i e ­
n e  a l  su c c e sso . S ia m o  a l  22 , q u a n d o  
K u m a r ,  d o p o  am a  a z io n e  d i  l in e a , 
s u p e r a  t r e  a v v e r s a r i  e  b a t t e  i l  p o r ­
t i e r e  o h e  s i  a c c in g e v a  aid u s c ire .  L a  
p a l l a  r i to r n a  a g l i  o s p i t i  c h e  f a n n o  
s fo g g io  d i  u n a  c la s s e  i n d iv id u a le  e 
d i  u n  g io co  d ’a s s ie m e  v e r a m e n te  a m ­
m ire v o le ,  e l a  f in e  d e l  I .  t e m p o  v e ­
d e  a n c o r a  g li o s p i t i  p r o te s i  a l l ’alt- 
tao eo .

N e l  LI. te m p o  s i p r e v e d e v a  u n a

la r g a  m e sse  d i  g o a l p e r  l 'O d r e d  e 
in v e c e  q u e s t i  h a n n o  ta lm e n te  c a la to  
d i  t o n o  d a  n o n  s e m b ra r e  p iù  la  
s q u a d r a  d e l  I .  te m p o .  E  d i  q u e s to  
s b a n d a m e n to  a p p r o f i t tò  i l  P i r a n o  p e r  
m e t te r e  a se g n o  i t r e  p a l lo n i  c h e  
d o v e v a n o  a s s ic u ra rg li  l ’e s ito  d cU ’in - 
co ra tro . L a  p r i m a  r e t e  è  d o v u ta  a  
P ie ru zz ii c h e  h a  s f r u t t a to  u n  p e r ­
fe t to  p a s s a g g io  d i  S e g a la .  S ia m o  al- 
1’8 ’ d e l I I .  te m p o .  I m b a ld a n z i t i  p e r  
q u e s ta  r e te ,  li p à ra n e s i  p r e m o n o  s e m ­
p r e  p i ù  e all 13' S e g a la , d o p o  a v e r  
s c a r ta to  d u e  a v v e r s a r i ,  s i  p o r ta  s u l la  
d e s t r a  e d  e f f e t tu a  u n  t r a v e r s o n e .  I l  
p a l lo n e  p e r v ie n e  a  Iz z o , i l  q u a le  
f i n ta  e l a s c i a  a D a p r e t to  c h e . c o n  
u n  r a s o t e r r a ,  in s a c c a  a l la  s in is t r a  d e l  
p o r t i e r e .  A l 17’ è  R a z z a  c h e  co u -

e lu d e  la  m a r c a tu r a .  S u  a l lu n g o  d i  u n  
d i f e n s o r e ,  in s e g n e  i l  p a l l o n e  s u l la  
d e s t r a  ta l lo n a to  d a  S m o le  e, c o n  u n a  
s o r p r e n d e n te  s to c c a ta , in sa c c a  d a  u n a  
p o s iz io n e  im p o s s ib i le ,  la s c ia n d o  s b i­
g o t t i t i  'p o r t ie r e  e  te r z in o .  S i s c u o to ­
n o  g l i  o s p i t i  Ohe c e rc a n o  d i  s u p e ra r e  
la  c r i s i ,  m a  i l  n e rv o s is m o  c h e  li 
p e r v a d e ,  n o n  p e r m e t t e  l o r o  d i  r i p r e n ­
d e r s i .  T e r m in a  c o s ì la  p a r t i t a  co n  
u n  ansnesim o a t ta c c o  d e l l ’O d re d  ch e  
c e rc a  in v a n o  d i  d im in u i r e  i l  v a n ta g ­
g io . N e l le  f i l e  ip ira n c s i  h a n n o  b e n  
f ig u ra to  p e r  d e c is io n e  e  s p i r i to  ag o . 
n i š t i c o  Dlufdiine e  S e g a la . P e r  g li 
o s p i t i ,  'il so lo  a s a lv a r s i  d a l l a  o r is i 
è s ta to  M ih e v . O tt im o  l ’o p e r a to  d e l ­

l ’a r b i t r o  E r l i h  'C o ad iu v a to  d a i  se - 
g n a l in e e .

D o m e n ic a  p ro s s im a  s i  in iz ie r à  la  
c o rsa  c ic l i s t ic a  in  d u e  t a p p e ,  p r o ­
m o ssa  d a l  s e t t im a n a le  « S lo v e n s k i 
J a d r a n »  c h e  p o r t a  i l  n o m e  s im b o lic o  
« d a l  T r i c o r n o  a llf  A d r ia t ic o » .  G a ra  
c h e  è  igià a l l a  s u a  s e c o n d a  e d iz io n e , 
e  «he. h a  u n  s ig n if ic a to  d e l  t u t t o  
p a r t i c o l a r e  q u e l lo  d e l l a  u n io n e  
s im b o lic a ,  t r a m i t e  g li s p o r t iv i ,  d e l le  
f r a t e r n e  r e p u b b l ic h e ,  d i  q u e s te  t e r r e  
l i b e r a te  a t ta  p a t r i a  s o c ia l is ta .

N e l  1952, la  s q u a d ra  d e l  « P ro le -  
te r» , co n  A p o llo n io  B r u n o ,  sj a g g iu ­
d icò  la  v i t to r ia .  V i p a r te c ip a v a  a l ­
lo r a  u n  lo t to  d i  48 c o n c o r r e n t i  e la  
c o rsa  fù  t i r a t a  d a l  p r in c ip io  s in o  a l ­
la  f in e .

Q u e s t’a n n o  l ’im p o r ta n z a  d e l la  c o r . 
sa  è  à n c o ra  m a g g io re  in  q u a n to  é 
s ta ta  c o n s id e r a ta  v a le v o le  p e r  r a s s e ­
g n a m e n e  d e l  t i to lo  d i  c a m p io n e  f e ­
d e r a le  s u  s t r a d a ,  a  s q u a d r e  e  d e l

s in g o lo . P e r c iò  lo  s p i r i t o  a g o n is tic o  P e t r o v ič ,  B u la to v d č , L a k o v ič ,  K o s tič ,
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a v r à  u n  in c e n t iv o  a n c o r  m a g g io re .
L a  p a r te n z a  v e r r à  diala i l  19 s e t ­

t e m b r e  d a  P li’zzo , e d  i  c o r r id o r i ,  
d o p o  a v e r  a t t r a v e r s a to  N u o v a  G o ­
r iz ia -A  id u s s in a . g iu m g eram n o  a P o ­
s tn im a ,  t r a g u a r d o  d ’a r r iv o  d e l la  p r i ­
m a  t a p p a ,  c o p r e n d o  c o m p le s s iv a ­
m e n te  137 c h i lo m e t r i .  L a  se c o n d a  f a ­
t ic a  d e l la  c o r s a :  P o s tu m ia -S e s a n a -  
I l i  räkiai Bestini cla-K oz i ma sC ap  odlifetr i a - 
P o r to r o s e ,  d i  K m  154, v e r r à  s u d d iv i ­
sa  in  d u e  s e m i ta p p e  d i  c u i la  p r i ­
m a :  Positu im ia-Seizana, a c r o n o m e tro  
c o n  p a r te n z a  in d iv id u a le  e co n  l ’i n ­
te r v a l lo  d i  d u e  m in u t i  f ra  c o r r id o r e  
e  c o r r id o r e .

L ’in te re s s e  n e g l i  a m b ie n t i  s p o r t iv i  
p e r  q u e s ta  c o m p e t iz io n e  c ic l i s t ic a  su  
s t r a d a  è  g r a n d e .  S in o  a d  o g g i h a n n o  
d a to  la  lo r o  a d e s io n e  6 s q u a d re  co n  
35 c ic l is t i .  L a  s q u a d ra  d e l  P a r t iz a n  
d i  B e lg ra d o , c h e  a s s ie m e  a l la  P ro le -  
t e r  d i  C a p o d is t r i a  è  r i t e n u ta  u n a  
d e l le  f a v o r i te ,  f a r à  s c e n d e re  in  l iz z a :

C v e ijm , O lr o v ič  e  G r e b e l j .  S ’in te n d e  
c h e  P e t r o v ič ,  n u m e r o  d u e  n e l  r e c e n ­
te  g iro  d e l l a  S lo v e n ia  e  C r o a z ia ,  p i a z ­
z a to s i  a l  12  p o s to  n e l  c a m p io n a to  
m o n d ia le  d e i  d i l e t t a n t i ,  s a r à  l ’a v v e r ­
s a r io  N . 1 p e r  D e l la  S a n ta  S i lv e r io ,  
i l  c a p i ta n o  d e l l a  s q u a d r a  lo c a le .

I l  P r o l e te r ,  c o m e  d e t t o ,  è  r i t e n u to  
u n o  d e i  c a n d id a t i .  L a  c o m p o s iz io n e  
d e l la  s q u a d r a  c a p o d is tir ia n a  s a rà  la  
s e g u e n te :  D e lla  S a n ta ,  A p o llo n io , 
B r a jn ik ,  L o m z a rič , M ik la v č ič .

L a  s q u a d r a  idi F iu m e  p a r t e c ip e r à  
a lla  c o r s a  c o n  5 e le m e n t i ,  q u e l la  d e l ­
la B o s n ia  e d  E r z e g o v in a  p u r e  c o n  5 , 
i l  B S K  d i  B e lg ra d o  h a  a n n u n c ia to  
l ’in v io  d i  c in q u e  c o n c o r r e n t i .  D a  
P o la  in v e c e  v e r r à  i l  so lo  V a lč ič  N e ­
v io . I n  q u e s t i  g io r n i  è a t te s a  l ’i s c r i ­
z io n e  d e l le  s q u a d r e  r e p u b b l i c a n e  
d e l la  S lo v e n ia ,  d e l l a  C ro a z ia  e d e l la  
M a c e d o n ia .
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T u r č in o v ič ,  V u t t o v a n i ,  M e le ,  R a m a -  s e r o  s p r e te a to  i n n u m e r e v o l i  o c e a s t o  
n i ,  N ic h e l i ,  F a v e n t o ,  S a b a d i n ,  V a - ( n i  p e r  s e g n a r e .
l e n t e ,  Z e t to .

D O M Ž A L E :  P i r n a t ,  V a j t ,  Z a lo ­
k a r ,  D e lto e llo , O r e h e k ,  M o d jć ,  V a v ­
p e t i č ,  Z e v n i h ,  M a jd ič ,  Z e v n ih  I I ,
B e v c ,

A R B I T R O :  G u a r d j a n č i č  d i  L u ­
b i a n a .

P a r t i t a  d ’in i z io  d i  c a m p i o n a t o  
n e l l a  q u a l e  s i  s o n o  t r o v a t i  o p p o s t i  
d u e  u n d i c i  n e o p ro m o & s i  e ,  a  q u a n ­
to  c i  s e m b r a ,  p o c o  a l l e n a t i .  L ’A u r o ­
r a  h a  c o n d o t t o  da g a r a  d a  p r i n c i ­
p io  a l l a  f i n e ,  é  a v r e b b e  p o t u t o  v i n ­
c e r e  c o n  u n  r i s u l t a t o  b e n  m a g g io r e

CAMPIONATO ITALI A M  DI CALCIO
s e p i e  a

Senzascosse ed emozioni
lXci<ht!o s q u a d r e  h a n n o  p re s o  do - 

rra iiiiua  isl v ia  >)>er i l  e a rn  priori a to  d i 
calicio  d e l i a  .serie A . A c c a n to  a l le  
ro'rnfpa'&ini p r o ta g o n is te  d e l lo  sco rso  
c a m p io n a to ,  si so n o  r ip re s e m ia te ,  d o ­
p o  n  n ’a im o  d ’assenzai, i l  r e d iv iv o  L e ­
d ia m o  e ila v e c c h ia  g lo r ia  G e n o a .

CICLISMO
O b i s i  è  f a t to  p i ù  o n o re  n sitato  

P ie r o  L o m zarič , i l  r e c e n te  v in c i to re  
d e l l ’in c o n t r o  in te r n a z io n a le  su  s t r a ­
d a  L u b ia n a — K la ig e n lu r t . E g l i  i n f a t ­
t i ,  p e r  a v e r  p e r d u to  i l  t r e n o  a  D i- 
v a c c ia , è  s ta to  c o s t r e t to  a p o r t a r s i  a 
L u b ia n a  in  b ic ic le t t a ,  p e r c o r re n d o  
c o s ì l a  b e l le z z a  d i  180 k m  p r im a  
d i l l a  g a r a .  A r r iv a to  a L u b ia n a  m e z ­
z’o r a  p r im a  id e ila  p a r t e n z a ,  ,si a l l i ­
n e a v a  a l  v ia . D o p o  p o c h i  g i r i  d e l  
c i r c u i to  d i  T a b o r ,  s i  r i t i r a v a  A p o l­
lo n io ,  c o in v o l to  in  u n a  c a d u ta .  Siato 
a l  35 g i r o ,  i l  (g ru p p o  r im a n e v a  c o m ­
p a t to ,  q u a n d o ,  im p ro v v is a m e n te ,  
s c a t ta v a  L o m z a rič  e  r iu s c iv a  a d  a v ­
v a n ta g g ia r s i  d i  q u a lc h e  c e n t in a io  d i  
m e t r i .  I n s is te n d o  n e l l a  fu g a , P ie r o ,  
d o p o  d ie c i  g i r i ,  r iu s c iv a  a d o p p ia r e  
t u t t i  i c o n c o r r e n t i  e d  a g g iu d ic a r s i  
c o s ì la  v i t to r ia  p e r  d is ta c c o , s a lu ta to  
c o r d ia lm e n te  d a l la  f o l la ,  la  q u a le ,  
c o n o s c iu ta  la  sua im p re s a ,  im p r o v ­
v isa v a  u n  b a t t i m a n i  d a  n o n  f in ir e .

D o m e n ic a  sc o rs a  t u t t i  i  c ic lis t i  si 
so n o  m is u r a t i  s u l  n o to  p e rc o rs o  d.i 
P o d u t ik  « h e  m is u r a  4  k m . L om zarič  
d a v a  s e g n i  d i  'i r r e q u ie te z z a  g ià  n e i  
p r im i  g i r i  e  te n ta v a  d i  r i p e t e r e  la  
t a t t i c a  d e l  g io r n o  p r e c e d e n te ,  il c h e  
p e r ò ,  d a ta  la  v ig i la n z a  d e g li  a v v e r ­
s a r i ,  n o n  g l i  r iu s c iv a .  P e r ò  t u t t i  ii 
c ic l i s t i  d e l l a  P r o l e t e r  si m a n te n e v a ­
n o  in  g r u p p o  e v in c e v a n o  i t r a g u a rd i  
p o s ti o g n i se c o n d o  (g iro . Q u e s t i  e r a ­
n o  a p p a n n a g g io  d i  A p o l lo n io  e B r a j ­
n ik ,  s u p e r io r i  a t u t t i  g li  a v v e rs a r i .  
Alila f in e  A p o llo n io  r iu s c iv a  a im p o r ­
si d i  p o c o  sull c o m p a g n o  d i  s q u a d ra  
B r a jn ik ,  m e n t r e  L o m z a rič  t e r m in a v a  
a l q u in to  p o s to .

S u l lo  s te s s o  p e r c o r s o  s i so n o  m i ­
s u r a t i  p u r e  g l i  a l l ie v i ,  c h e  h a n n o  
c o n f e r m a to  u n ’a l t r a  v o l ta  la  b u o n a  
q u a l i t à  d e i  v io l is t i  id e ila  P r o l e te r ,  
v in c e n d o  l a  g a r a  c o n  B r u n o  V is in -  
t i n  e  D e.rin  N in o .

d  R I S U L T A T I :

C ircuito:  1 )  L o m z a rič  P i e t r o ,  P r o ­
l e t e r ;  2 )  J e ž e k ;  3 )  B ila ž u n ; 4 )  B r a j ­
n ik .

Strada d ile tta n ti:  1 )  A p o llo n io  TL, 
P r o l e t e r ;  2 )  B r a jn ik ,  id e m ;  3 )  B i- 
h e lo v ič ;  4 )  J o v a n o v ič ;  5 )  L o m zarič .

Strada a llievi:  1 )  D e r in  N in o ,  P r o ­
l e t e r ;  2 )  V is in t in  B r u n o ,  I d e m .

Inseguim ento d ile tta n ti:  1 )  B r a j ­
n i k  O r e s te ,  P r o l e te r .

Inseguim ento a lliev i:  T ) V is in t in  
B r u n o ,  P r o le te r .

A m b e d u e  p e r ò  (h an n o  d o v u to  c e d e re  
la  p o s ta ,  l a  p r i m a  a d d i r i t t u r a  in  c a ­
s a  p r o p r i a ,  i l  « h e  n o n  è  c e r ta m e n te  
d i b u o n  a u s p ic io  p e r  le  f u tu r e  p r e ­
s ta z io n i.

L a  p a r t e  d e l  I c o n e  n e l la  g io r n a ta  
in iz ia le  se  la  isom f a t t a  R o m a  e  N a ­
p o l i  : i  g ia l lo ro s s i  s u rc la s s a n d o  i  g r i ­
fo n i  c o n  u n  senco  4-0 , c h e  n o n  a m ­
m e t te  d isc u ss  io n i ,  e  i  p a r te n o p e i  
r im a n d a n d o  a c a s a  I  p a le i r m ita r i  co n  
u n a  b e n  d o s a ta  t r ip l e t t a .  V i t to r ie  
s c in t i l l a n t i  e h e  p r o m e t to n o  u n  m o n ­
t e  d i  c o s e  e  . . .  s e r i  g r a t t a c a p i  a l le  
p iù  q u o ta te ,  a lm e n o  s u l la  c a r t a ,  a n ­
ta g o n is te :  I n te r n a z io n a le ,  J u v e n tu s ,  
M ila n , p a r t i t e  in  s o r d in a  p u r  v i n ­
c e n d o  I  r i s p e t t iv i  c o n f ro n t i  co n  L a ­
z io , T r i e s t in a  e  p a r e g g ia n d o  c o n  l 'U ­
d in e s e . A tte n z io n e  d u n q u e  a l la  R o ­
m a ,  a l  N a p o l i  e  . . .  a l la  F io r e n t in a ,  
o h e  h a  f a t to  r e g i s t r a r e  la  p r i m a  v i t ­
to r ia  f u o r i  c a sa  d e l  t o r n e o .

I  r i s u l t a t i  d e g l i  in c o n t r i ,  p e r f e t ­
ta m e n te  c o r r i s p o n d e n t i  a l l ’a n d a m e n ­
to del. g io c o ’ e  a l  g ra d o  dà p r e p a ­
r a z io n e  —  r e la t iv a m e n te  a n c o ra  b a s ­
so in  q u e s t ’in iz io  d i  c a m p io n a to  —  
e ra n o  lo g ic a m e n te  p r e v e d ib i l i ,  p e r  
q u a n to  l a  s o r p r e s a  s ia  u n  f a t to  q u a ­
s i n o r m a le  n e l  m o n d o  d e l la  p a l la  
r o to n d a .  A d  e c c e z io n e  d e l l e  v i t to r ie  
d e l la  /R om a e  d e l  N a p o l i ,  o t te n u te  
c o n  la rg o  m a r g in e  d i p u n t i ,  le  c o m ­
p a g in i  o s p i ta n t i  so n o  r iu s c i te  a v in ­
c e re  o , p e r  lo  m e n o ,  a  d iv id e r e  la  
p o s ta .  U n ic a  v i t t o r i a  e s te rn a ,  c o m e  
g ià  d e t to ,  q u e l la  d e l la  F io r e n t in a  a 
L e g n a n o .

I I  B o lo g n a  h a  s u p e ra to  d i  m is u r a  
l ’A tailarata, p u r  e s se n d o s i d im o s t r a to  
m ig l io re  d e l l ’ a n ta g o n is ta .  C a p p e l lo ,  
r i e n t r a t o  n e i  r a n g h i  p e t r o n i a n i  d o p o  
u n  p r o lu n g a to  p e r io d o , d i  i n a t t i v i t i ,  
h a  a p e r to  le  s e g n a tu re  e  . . .  b a s ta .

L T n t  o r n a z io n a le ,  a n c o r  p r iv a  d i  
N y e r s ,  h a  f a t i c a to  a  p ie g a r e  u n a  
L a z io  a n c o r  i m p r e p a r a t a  e  s te r i le  »1- 
i'u  I tacco .

L a  T r ie s t in a  in v e c e , h a  d i s p u ta to  
a T o r in o  u n a  bu o m a p a r t i t a .  L a r g a ­
m e n te  r im a n e g g ia t i  n e i  r a n g h i ,  i 
ro sso a la ib a rd a tà  h a n n o  s v o l to  u n 'in -  
t e l l ig e n te  d i f e n s iv a ,  m a n te n e n d o  lo 
s v a n ta g g io  n e i  l im i t i  d e l l ’o m o rev a le . 
D i f ro n te  a l la  c là s s ic a , m a  a n c o r  a 
c o r to  d i  p r e p a r a z io n e ,  c o m p a g in e  
ju v e n tim a , i m u le t t i  h a n n o  b e n  f ig u ­
r a to  e ,  »e fo s s e ro  se c a i i n  c a m p o  al 
c o m p le to , u n  p a r e g g io  n o n  s a re b b e  
s ta to  c e r t a m e n te  im p o s s ib i le .  L o  
s t a r t  t r ie s t i n o ,  a n c h e  se  s f o r tu n a to ,  
p rò  e s s e re  c o n s id e ra to  a l la  lu c e  d i 
u n  m o d e r a to  o t t im is m o .

S q u a d r e  r im a n e g g ia te  e  s c a r s a  l a  
p r e p a r a z io n e  d im o s t r a ta  a n c h e  n e ­
g l i  in c o n t r i  im p a t t a t i  d i  U d in e  e  
d i S a m p ie n d a r e n a .  N o n o s ta n t te  i l  
n u m e r o  c o m p le s s iv o  d e l l e  r e t i  s e ­
g n a te ,  « h e  a  p r i m a  v is ta  p o t r e b b e r o  
f a r  .p e n s a re  a  u n  in c o n t r o  m o v im e n ­
t a t o  e  p i e n o  dii e m o z io n i ,  i l  N o v a ra  
e  la  S |p a i h a n n o  o f fe r to  u n  m e d io c r e  
s p e t ta c o lo  d i  g io c o  e  d i a g o n is m o  
s p o r t iv o .

L a  v i t t o r i a  d e i  c a p o d i s t r i a n i  è 
s t a t a  o t t e n u t a  p iù  g r a z ie  a l l e  p r e ­
s t a z i o n i  d a i  s i n g o l i ,  o h e  d a l  g io c o  
d ’a s s ie m e .  R a r e  v o l t e  a b b ia m o  v i s to  
l a  s q u a d r a  m a n o v r a r e  c o m e  d 'u s o  : 
i  r e p a r t i  a p p a r iv a m o , n e l l a  p r i m a  
f a s e  d i  g io c o , s l e g a t i .  M a n c a v a  la  
c o e s io n e  t r a  i  m e d i a n i  l a t e r a l i  e  le  
m e z z e  a l i .  I n  d i f e s a ,  S a n t i n  a c c u ­
m u l a v a  b u c h i  s u  b u c h i ,  e  s i  d e v e  
s o l t a n t o  a l l a  m a n c a n z a  d i  i n c i s i v i t à  
d e g l i  a t t a c c a n t i  d è i  D o m ž a le ,  s e  l a  
p a r t a ,  d i f e s a  d a  è r i m a s t a  i n v i o l a t a .

S o l a m e n t e  n e l l a  r i p r e s a  s 'è  n o ­
t a t o  q u a l c h e  a c c e n n o  a  m ig l i o r a r e ,  
m a  d o p o  m ia , v e n t i n a  d i  m i n u t i ,  il 
g io c o  r i p r e n d e v a  l a  s t e s s a  f iso m o - 
m ia .

L a  s q u a d r a  d e l  D o m ž a le  è  c o m ­
p o s t a  d a  e l e m e n t i  g io v a n i ,  v o l o n t e ­
r o s i  c h e  s i  p r o d i g a n o  p e r  l ’a f f e r m a -  
z ro n e  d e i  p r o p r i  c o lo r i ,  m a  d i f e t t a  
d i  u n a  l i n e a  .m e d ia n a .  T r a  a t t a c c o  
e d i f e s a  v i  e r a  s e m p r e  i l  v u o to ,  d e l ­
l a  q u a l  c o s a  a p p r o f i t t a v a n o  le  a l i  
c a p o d i s t r i a n e  p a r  m e t t e r e  i n  d i f f i ­
c o l t à  l a  r e t e  d e g l i  o s p i t i .  M a n c a  l a  
t e c n i c a  e , c o m e  d e t t o  s o p r a ,  l ’a l l e ­
n a m e n t o ,  p o ic h é  n e l l a  s e c o n d a  f a ­
s e  d e l l a  p a r t i t a  l a  s q u a d r a  o s p i t e  
e r a  p r e s s o c h é  f e r m a ,

I  m ig l io r i  p e r  i l  D o m ž a le :  V a j t  
e  M a jd ič .  H a n n o  i m p r e s s io n a to  f a ­
v o r e v o lm e n te .  Z e t to ,  N ic h e l i  a  S a ­
b a d i n  d a l l ’A u r o r a .

L ’aii'b iitiraggio  d i  G u a r d j a n č l č  è  
s t a t o  in e c c e p ib i le .

L a  c r o n a c a  d e l  p r i m o  t e m p o  è 
p i u t t o s t o  s c a r n a .  D o p o  i l  v i a ,  g l i  
a t t a c c a n t i  d e l l ’A u r o r a  p a r t o n o  i n ­
v a d e n d o  l ’a r e a  d e l  D o m ž a le ,  N i ­
c h e l i ,  S a b a d i n ,  Z e t to ,  F a v e n t o ,  t i ­
r a n o  d a  t u t t e  le  d i s t a n z e ,  m a  s b a ­
g l i a n o  i l  b e r s a g l io .  A l l ’8 ’ M a jd ič ,  
s f r u t t a n d o  u n a  p a p e r a  d i  S a n t i n ,  
s ’m th i f O 'la  t r a  i  d u e  t e r z i n i  c a p o d i -  

iS tria in i e  t i r a  d a  d i s t a n z a  r a v v i c i n a t a  
P e r  f o r t u n a  i l  p a l t o n e  r a d e  i l  m o n ­
t a n t e  e  f i n i s c e  a l  f o n d o .  U n a  n u ­
t r i t a  s e r i e  d i  a t t a c c h i  d e H ’A u r o r a  e 
a z io n i  h i  c o n t r o p i e d e  d e g l i  a v a n t i  
d e l  D o m ž a le  c o n t r a d d i s t ì n g u o n o  l a  
s e c o n d a  f a s e  d e i  p r i m i  4 5 ’ d i  g io c o , 
n e i  q u a l i  l ’A u r o r a  d o m i n a ,  m a  . . .  
n o n  c o n v i n c e  e  n e m m e n o  s e g n a .

N e i  p r i m i  m i n u t i  d e l l a  r i p r e s a ,  i l  
g io c o  a s s u m e  u n a  n u o v a  f is io n o m ia . 
S i  r i l e v a  p iù  v i v a c i t à  e  p e n e t r a z i o ­
n e  d e g l i  a t t a c c a n t i  a u r o r i n i .  A l 3 ’ 
N ic h e l  1, a  c o r o n a m e n t o  d i  u n  a z io ­
n e  'c o l l e t t iv a ,  s e g n a  l a  p r i m a  r e t e  
p e r  i  c a p o d i s t r i a n i .  S e g u e )  u n  p e ­
r io d o  c o n  f a s i  a l t e r n e .  P o i  l ’A u r o r a  
r i t o r n a  a  p r e m e r e  n e l l ’a r e a  d e g l i  
o s p i t i .

A l 10’, s u  t i r o  d i  S a b a d i n ,  l a  t r a ­
v e r s a  r e s p in g e ,  Z e t t o  i n t e r v i e n e  e  
i n s a c c a  i m p a r a b i l m e n t e  d a  d i s t a n ­
z a  r a v v i c i n a t a .

S o n o  t r a s c o r s i  d u e  m i n u t i ,  e d  e c ­
c o  c h e  N ic o , c o n  u n o  d e i  s u o i  s o l i t i  
t i r i  a l  f u lm i c o t o n e ,  c h i u d e  l a  m a r ­
c a t u r a  d e l l a  g i o r n a t a .

S in o  a l l a  f i n e  p o i ,  g io c o  a l t e r n o ,  
s t a g n a n t e  p e r  lo  p i ù  a  m e t à  c a m p o .

S A

CAMPIONATO JU60SLAV0 DI CALCIO

HAJDUK E VOJVODINA
g u i d a n o  l a  c l a s s i f i c a

L a  V o jv o d in a  d i  N o v i  S a d  è see  
s a  a L u b ia n a  f o r t e  d i  t u t t i  i su o i 
e le m e n t i ,  c o m p r e s i  i  n a z io n a l i  R a j  
k o v  e  B o ik o v  e  l a  r i s e r v a  M ilo y a  
n o v .

L a  V o jv o d in a  b a  te m i lo  le  r e d in i  
d e l l a  p a r t i t a  p e r  t u t t a  l a  d u r a t a  d e l  
g io c o , m a  d o v e v a  a s p e t ta r e  s in o  al 
32’ p e r  p a s s a r e  i n  v a n ta g g io  c o n  u n a  
b e l la  r e t e  s e g n a ta  d a  R a jk o v .  E r a  
a n c o ra  R a jk o v  a d  a u m e n ta r e  i l  v a n ­
ta g g io  a l  23’ d e l l a  r i p r e s a ,  im i t a to  
s u b i to  d o p o  d a  H o č e v a r ,  i l  q u a le  mi- 
d u c e v a  lo  s v a n ta g g io  a 2 :1 .  S in o  a 
10’ d a l l a  f in e ,  l a  s i tu a z io n e  r im a n e ­
v a  ( in v a r ia ta , m a  d u e  to p ic h e  c o n s e ­
c u t iv e  d e l l a  d if e s a  k tb ia n e s e  p e r ­
m e t te v a n o  p r i m a  a  K r g in  i n d i  a L e ­
s k o v  d i  p o r t a r e  a  q u a t t r o  r e t i  i l  
v a n ta g g io  d e l la  V o jv o d in a .  A  c in q u e  
m in u t i  d a l l a  f in e ,  s e g n a v a  la  se c o n d a  
r e te  p e r  l 'O d r e d .  B e le e r .

L a  m a g g io r e  s o r p r e s a  d e l la  t e r z a  
g io r n a ta  è  v e n u ta  d a  Z a g a b r ia ,  d o ­
v e  .la D in a m o  b a t te v a  i l  P a r t i z a n  i l  
q u a le ,  b e n c h é  p r iv o  d i  B o b e k ,  p a r ­
t iv a  c o m e  f a v o r i to .  (Le ireitli so n o  s ta ­
t e  s e g n a te  d a  D v o m ič  e  d a  Comò.

S e  i l  r i s u l t a to  d i  Z a g a b r ia  è  g i u n ­
t o  in a s p e t ta to ,  q u e l lo  d i  B e lg r a d o  
d e l 'l ’imcoimtro B S K —R a b o tn i č k i  h a  
s t r a b i l i a to  a d d i r i t t u r a ,  c a u s a  la  m e s ­
s e  dii r e t i  p o r t a t e  a  s e g n o  d a g l i  a v a n ­
t i  d e i  B S K . P r e v i s te  le  v i t to r ie  d e l ­
l a  (C rvena  (zvezda sudilo S p a r t a k  e  d e l  
S a r a je v o  s u l  R a d n ič k i .  B u o n a  l a  p r o ­
v a  d e l a  m a t r ic o la  P r o l e t e r ,  c h e  h a  
d iv is o  l a  p o s ta  c o n  l a  L o k o m o tiv a .

L a  v i ta  p e r  l ’O d r e d  s a r à  s e n z a  
d u b b io  m o l to  d u r a  f r a  ile m a g g io r i  
e s p o n e n t i  d e l  c a lc io  ju g o s la v o . I n ­
f a t t i ,  in s u c c e s s i  s i  s u s s e g u o n o  a d  i n ­
su c c e ss i, s e n z a  p o t e r  p r e v e d e r e  q u a n ­
d o  l e  s o r t i  c a m b ie r a n n o .  D o m e n ic a  
è  s t a to  lo  H a j d u k  d i  S p a la to ,  f o r te  
d e l  r i e n t r o  d i  B e a ra ,  a  m a r a m a ld e g ­
g i a r e  l a  s q u a d r a  d i  L u b ia n a .  T re  
r e t i  n e l  p r i m o  t e m p o  e d  u n a  n e l l a

P A R T I Z A N K A
F A B B R IC A  D I C A L Z E , M A G L IE R IE  E  P A S S A M A N T E R IE  

B e l g r a d o ,  V ia  C i r i l lo  e  M e l o d i a  N . 8  • T e l e f .  4 1 - 9 3 8  e  4 4 - 2 3 6

P r o d u c i a m o :  o g n i  t i p o  d i  c a l z e ,  m a g l i e r i a  d i  l a n a  e  p a s s a m a n f e r l c
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V i s i t a t e  i l  n o s t r o  n e g o z i o  d i  v e n d i t a  a  

F i u m e  i n  P i a z z a  d e l l a  R e p u b b l i c a , e d  a c ­

c e r t a t e v i  d e l l ’ o t t i m a  q u a l i t à  e  d e i  p r e z z i  

b a s s i  d e i  n o s t r i  p r o d o t t i .

A llo  sc o p o  d i  p o p o l a r i z z a »  lo  
s p o r t  c ic l is t ic o  f r a  la  g io v e n tù  d e l 
d i s t r e t t o  d i  B u ie ,  i l  s e t t im a n a le  
« H rv a is ik ; G llas h a  d e c is o  d i  m e t t e ­
r e  in  p a l io  u n a  c o p p a  t r a n s i t o r ia  
p e r  i l  g iro  e ie ! i-t.ico  a t t r a v e r s o  il
b u ie s e . G ià  d o m e n ic a  sc o rs a  si s o ­
n o  p o tu t i  v e d e re  i p r i m ;  r i s u l t a t i  d i 
q u e s ta  o t t im a  in iz ia t iv a .  S u l .p e r ­
c o rs o  d i  62 k m ,  c o n  p a r t e n z a  e  a r ­
r iv o  a B u ie  e  sem i.ta p p  a  a U m ag o . 
h a n n o  g a re g g ia to  b e n  37 c o r r id o r i ,  
d iv i s i  in. t r e  c a te g o r ie ,  r a p p r e s e n ­
ta n t i  le  .soc ie tà  s p o r t iv e  de.i c o m u n i  
d i B u ie ,  U m a g o , G i t ta n o v a  e  M o ­
n d a n o .  L a  p a r te n z a  d a  B u ie  fi s t a ta  
d a t a  p o c o  (dopo le  9 e  c o s ì  h a  a v u to  
in iz io  q u e s to  p r i m o  g iro  c ic lis t ic o  
d i s t r e t t u a l e .

I l  p e r c o r s o  c o m p r e n d e v a  O lm o  
V e r te n c g U o , G i t ta n o v a ,  D a l la ,  S . L o ­
r e n z o  U m a g o  (3 2  k m  d a l la  p a r t e n ­
z a )  q u i n d i  u n a  s e in i t a p p a  d a  U m a ­
go  c o n  p a r te n z a  a l le  o re  15 p e r  ila 
s ta z io n e  d i  .Sa Ivo re , B  asso n i a , M a ­
d o n n a  d e l  C a rs o , K r e m e n je ,  s ta z io ­
n e  d i B u ie  e  B u ie ,  (3 0  k m  d a l la  
p a r t e n z a ) .  I n  q u e s ta  in te r e s s a n te  
g a r a  i g i r in i  idi U m a g o  h a n n o  d i ­
m o s t r a to  A’i p o s s e d é r e  le  m i g l i o r i  
q u a l i t à  s a p e n d o  c o n d u r r e  u n a  t a t t i ­
c a  c h e  g l i  h a  p o r t a t i  a l l a  c o n q u is ta  
d e l l a  c o p p a  « H r v a ts k i  G la s» . T u t t i

i c o m p o n e n t i  la  s q u a d ra  u m a g h e s e  
h a n n o  s e g u i to  le  i s t r u z io n i  a v u te  
d a l l ’a c c o m p a g n a to r e ,  a iu ta n d o  il l o ­
ro  c a p o s q u a d r a  p ia z z a to s i  a l  s e c o n ­
d o  p o š to  n e l l a  c la s s if ic a  i n d iv id u a le  
n o n o s ta n te  pili i n c id e n t i  a c c o rs ig l i  
n e l l a  g a r a .  P iù  d e b o l i  in v e c e , b e n ­
c h é  m o l to  v o le n te r o s i ,  i b u ie s i .  l a  
l o t t a  p i ù  inltereaSam ite lai è  - le n ita  
n e l l a  c a te g o r ia  b ic ic le t t e  d a  c o re a . 

I  'R IS U L T A T I
Categoria da corsa: 1 . G u id o  

K o z l je v a e  d i  B u ie  c h e  c o m p ie  i l  
p e rc o rs o  in  h  2 8 ’55”  a l la  m e d ia  o- 
r a r i a  d i k m . 2 9 ; 2 . M u s k o v il ' G io ­
v a n n i  d i U m a g o  a  l ’33” .

Categoria m ezzacorsa: 1. D a n i lo  
B e š ič  d i  U m a g o  in  o r e  2 ,19 ’4 5 ”  a l la  
m e d ia  o r a r i a  d i  k m . 2 6 ,6 1 9 ; 2 . L u ­
c ia n o  K o c ja n č ič  d i  U m a g o  a  7” .

Categoria d i passeggio: I .  N a ta l e  
M a r t in c ü c  d i  B u ie  in  o r e  2 ,-7 ’49 ”  
a l la  m e d ia  o r a r i a  d i  k m . 2 4 ;  2. F u r ­
lan  S e c o n d o  d ;  B u ie  a  9 ’ 14” .

C la s s if ic a  p e r  s q u a d r e
Categoria da corsa: 1. U m a g o , v in ­

c e n te  la  C o p p a  t r a n s i t o r ia  « H r v a t ­
s k i  G la s  1953»; categoria m ezza cor­
sa: 1. U m a g o , v in c e n te  l a  C o p p a  
m e ssa  iu  p a l io  4 all'U n*:o n e  c ic l is t ic a  
d e l la  C r o a z ia ,  categoria da passeg­
gio:  1. B u ie ,  v in c e n te  l a  I L  C o p p a  
o f fe r ta  d a l  « H r v a t s k i  G la s » .

N o o  c o n v in c e  I ' I .  A .  S .  d i B u ie

r i p r e s a ,  s o n o  i l  m a g r o  b i l a n c io  d e l l a  
t r a s f e r ta  -p  a la i  in a , re s a  a n c o r  p iù  
a m a r a  d a l  r ig o re  s b a g l ia to ,  o w e r o s -  
s ia  p a r a t o  c o n  u n  m a g n if ic o  t u f f o  d a  
B e a ra ,  c h e  h a  d im o s t r a to  co s ì, m a l ­
g ra d o  l a  lu n g a  a s se n z a , d i  n o n  a v e r  
p e r s o  l e  d ò t i  c h e  lo  r e s e r o  c e  [e h re  
n e l  m o n d o  c a lc is t ic o .

I n n e s ta la  l a  p r i m a  a  Z a g a b r ia ,  il 
P a r t i z a n  è  c o n t in u a to  s u l la  s te ssa  
s t r a d a  p u r e  d o m e n ic a ,  in c a p p a n d o  
c o s ì n e l l a  s e c o n d a  s c o n f i t ta  c o n s e c u ­
t iv a  n e l  g i r o  dii s o l i  q u a t t r o  g io r n i ,  
s c o n f i t ta  « h e  g l i  f a  p e n d e r e  le  p r i ­
m e  p o s iz io n i  i n  c la s s if ic a , t e n u te  s a l ­
d a m e n te  d a l P H a j d u k  e  d a l l a  s t r a b i ­
l i a n t e  V o jv o d in a  c h e  h a  d a to  u n ’a l ­
t r a  l e z io n e  a l la  C r v e n a  z v e z d a , an - 
d b ’e s s a  r e le g a ta  a l  c e n t r o  d e l la  c la s ­
s ìf ic a .

S a lg o n o  in ta n to  le  q u o ta z io n i  d e l ­
l a  m a t r ic o la  P r o l e te r ,  g iu n ta  a lla  
su a  q u a r t a  g io r n a ta  p o s i t iv a  e d  a lla  
p r im a  v i t t o r i a  n e l  m a s s im o  c a m p io ­
n a to . C h i  n e  h a  f a t t o  le  s p e s e  è  s t a ­
ta  l a  s q u a d r a  d i  S a ra je v o , r im a n d a ­
ta  a  c a s a  c o n  i l  se c c o  p u n te g g io  2 :0.

L a  D in a m o  h a  r a g g r a n e l la to  u n  
p re z io s o  punitiicim o n e l l ’ in c o n t r o  d i 
B e lg r a d o  c o n t r o  i l  R a d n ič k i ,  r i s o l ­
l e v a n d o  c o s ì  i l  m o r a l e  d e l l a  s q u a ­
d r a ,  d o p o  ile n o te  p e r ip e z ie «  d e l  p a s ­
s a to  c a m p io n a to .

I l  R a b o tn à é k i  d i S k o p l je  h a  i n c a ­
m e r a to  li! p r im o  p u n to ,  to g l ie n d o lo  
a i  c u g in i  d e l  V a r d a r  c h e  h a n n o  s o t ­
to v a lu ta to  r i n c o n t r o ,  la s c ia n d o s i  i n ­
f i la r e  b e n  d u e  r e t i  n e l  p r im o  t e m ­
p o , r e t i  c h e  s o n o  S ta te  a  m a la p e n a ,  
e  c o n  u n ’e n o r m e  s p re c o  d i  e n e r g ie ,  
r i c u p e r a te  n e l l a  r ip r e s a .

E c c è l le n te  l a  m a r c i a  d e l lo  S p a r ­
t a k  c h e  p u r e  d o m e n ic a  è  u s c i to  d a l ­
l a  d i f f i c i l e  t r a s f e r ta  d i  Z a g a b r ia  c o n  
a m b e d u e  i  p u n t i  i n  ta s c a .

S M A R R IM E N T O

J e lic i«  M a r ia ,  d a  S e to re ,  I s o la ,  h a  
s m a r r i to  l a  s u a  c a r t a  d ’id e n tn ta  i l  4 
c. m . n e l  t r a t t o  d i  s t r a d a  S co ffie—  
C a p o d is t r i a .  D e t ta  c a r t a  n o n  s a r à  
v a l id a  se  n o n  r ic o n s e g n a ta  a l l ’in te -  
s t a ta r i a .

RINGRAZIAMENTO

11 C o m i t a t o  d i s t r e t t u a l e  p e r  l à  
c e l e b r a z io n e  d e l  X. a n n i v e r s a r i o  d e l ­
l a  c o s t i t u z i o n e  d e l l e  b r i g a t e  p a r t i -  
ig iam e a  O k r o g l ic a ,  s e n t i t a m e n t e  r i n ­
g r a z i a  t u t t i  g l i  a u t i s t i  e  m e m b r i  
d e l l a  D . P . ,  c h e  h a n n o  c o o p e r a to  
p e r  i l  t r a s p o r t o  d e i  m a n i f e s t a n t i  d a  
C a p o d i s t r ì a  n e l l a  l o c a l i t à  d e l l a  m a ­
n i f e s t a z i o n e ._________________________
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( C o n t .  d a l l a  I I .  p a g i n a )
r a z io n i  d ic e  c h e  i  c a s i  d i  K r o ta  e 
d j  S u p ič ič  so n o  s t a t i  r i s o l t i  i n  a lc u ­
n i g io r n i  q u a n d o  d i  f a t t o  so n o  t r a ­
sc o rs i  a lc u n i  m es i ? S i  s o n o  g li im p ie ­
g a t i  d a l l ’I s t i t u to  c h ie s t i  c o m e  f a c e ­
v a n o  a  v iv e r e  i  se i f ig l i  d ; q u e s te  
f a m ig l ie ?  L o ro  d ic o n o  d i  a v e r  c o m ­
p r e s o  lo  s p i r i t o  d e l la  l e t t e r a  d e l  CC  
d e l la  L C J , invece, n o n  f a n n o  c h e  a t-  
t e n e r s i  « s e v e ra m e n te »  a l l e  d i s p o s i ­
z io n i ,  d im e n t ic a n d o  c o m e  n e l le  l e t ­
t e r a  c i t a ta  s i  fa c e v a  o s s e rv a re  c h e  
m o l t i  c o m u n is t i  s o n o  d i v e n ta t i  b u r o ­
c r a t i .  F o rs e  c h e  u n a  c e le r e  s o lu z io ­
n e  d e l le  ie r a t ic h e , i l  p r e n d e r e  lira c o n ­
s id e r a z io n e  c a s i  d i  to c c a n te  p ie tà ,  
r a f f e r m a r e  i l  v a lo r e  p o l i t i c o  d i  u n  
p r o b le m a  s ig n if ic a  p a s s a r  s o p r a  a lle  
leg g i ?

« P e r c h è  i l  c o m p a g n o  L in o  S e a r a ­
rli e l l a  r i i  M o n d a n o ,  o p e r a to  a  u n a  
s p a l la  p e r  u n  in c id e n te  s u l  la v o ro , 
a s p e t ta  d a  5— 6 m e s i  d i  e s s e re  a v ­
v ia to  a l l a  c u ra  c l im a t i c a ?  S i so n o  
c h ie s t i  g li im p ie g a t i  d e l l ’I s t i t u to  
d o v e  in  q u e s to  ca so  la  lo r o  r e s p o n ­
s a b i l i t à  so c ia le  e d  u m a n a  ?

« P e r c h è  e s s i si r i c h ia m a n o  a l  C o ­
m i ta to  e s e c u tiv o  e  a l l 'A s s e m b le a  d e l ­
l ’I s t i t u to  q u a n d o  i c a s i  S u p ič ič  e 
K r o ta  f u ro n o  —  lo  d ic e  l ’I s t i tu to  
s te sso  —  r e s p i n t i  d o p o  r ic o rs o  in  s e ­
c o n d o  g r a d o  e  q u in d i  r i s o l t i  p o s i t i ­
v a m e n te ?  N o n  è d a  s o s p e t ta r e  o h e

" c r o n a c h e  ni
fC on tinua  dalla 2. pagina)

« u z z i  M a r i a ;  N o v a k  C la u d io  d i  O t ­
t a v i o  e  J u g o v a c  A m e l ia  ; P a u l u z z i  
E r m a n n o  d i  R o m a n o  e  B iz c tn e r  
G r a z i e l l a ;  M e r s ic  E ls a  d i  G i o v a n n i  
e  C a m p u z z i  J o l a n d a ;  Z a c o h ig v n a  P io  
d i  G u e r r i n o  e  B u s i e t t a  G i o v a n n a ;  
M a r u s r c  D a r i o  d ì  F e r d i n a n d o  e  J u -  
g o v a c  S a n t i n a ;  S c h e r s a n  M a r i n o  d i  
G iu s e p p e  e  S e m a  C l e m e n t i n a ;  C o - 
c ì a n c i c  C la u d io  d i  G io r g io  e  C o t ic  
J o l a n d a ;  K r o t a  A l id a  d i  G i o v a n n i  
e  B u z z a i  G e n o v e f f a ;  B r a z i c  V e s n a  
d i  M i l a n  e  P e m i č  M a r i a ;  Z u b ln  
V i lm a  d i  G r a z i a n o  e  P a o l e t i c  L e t i ­
z i a ;  M a r t i n č i č  R o s a  d i  E m i l io  e  
U r b a z  A n t o n i a  ; S in k o v ič  L u c i a n o  d i  
F o r t u n a t o  e  B u s t a k  G e r m a n a ;  C a ­
p e i  G i u l i a n a  d i  G i ld o  e  G o r i a n  P a o ­
l a  ; G e r ž e n  ;č  R e g i n a  d i  G i o v a n n i  
e  S t o q u a e  M a r g h e r i t a .

T u t t i  s a l v a t i
S ta n d o  a d  u n a  c o m u n ic a z io n e  d e l ­

l a  c a p i t a n e r i a  d i  p o r t a  d i  C h ìa g g ia ,  
i t r e  g io v a n i s tu d e n t i  d e l l ’I s t i t u to  
n a u t ic o  d i  P i r a n o ,  s o n o  sta iti t r a t t i  
a s a lv a m e n to  d ia l m o to p e s c h e re c c io  
« P ia v e »  c h e ,  d i r e t to  a  C h io g g ia ,  h a  
a v v is ta to  àn  a l t o  m a r e  l a  l a n c i a  « S la ­
v ec»  c o n  a  b o r d o  i  t r e  n a u f r a g h i .

I  t r e  g io v a n i e r a n o  r im a s t i  in  b a ­
l i a  d e l le  o n d e  p e r  d u e  n o t t i  e d  u n  
g io rn o  e d  a v e v a n o  s o f f e r to  t e r r i b i l ­
m e n te  in  c o n s e g u e n z a  a l i a  m a n c a n z a  
d i  v iv e r i  e  d i  a c q u a ,  e , p e r  m a n t e ­
n e r e  l ’im b a r c a z io n e  a g a l la  a v e v a n o  
d o v u to  g e t ta r e  ihn m a r e  p a r t e  d e l 

c a r ic o .
A n c h e  i l  p e s c a to r e  B e r to k  G iu s e p ­

p e  d i  P i r a n o ,  d a to  p e r  d is p e r s o  in  
m a r e ,  s i  è  s a lv a to . E g li ,  s o rp re s o  
d a l la  b u r r a s c a  n e l  m ezzo  d e l  g o lfo , 
a v e v a  p r e s o  i l  v e n to  i n  p o p p a ,  r i ­
f u g ia n d o s i  n e l  p o r tic e io L o  d i S is t ia -  
n a .

le  co m p e te n z e , d e l  C o m ita to  e s e c u t i ­
vo q u a n to  d ie ll’A sse -m b lea  s ia n o  in  
r e a l t à  t e n u te  d a g l ;  s te s s i  i m p ie g a t i ?  
I l  f a l l o  e h e  1 c o m p a g n i  M a r io  M a ­
r u š ič  e  R a fk o  S in k o v ič ,  e l e t t i  d a l ­
l ’A s s e m b le a  a m e m b r i  d e l la  c o m m is ­
s io n e  c l im à t ic a ,  n o n  s ia n o  n ja i  s ta t i  
c h ia m a t i  a n e s s u n a  r i u n io n e ,  n o n  
p a r e  c o n f e r m a r lo  ?

« G li im p ie g a t i  d e l l ’I s t i t u to  a f f e r ­
m a n o  c h e  p e r  lo r o  n o n  è  n i e n t e  
n u o v o  q u a n d o  s i  d ic e  c h e  d e v o n o  l a ­
v o r a r e  a n c h e  c o n  l a  c o l la b o r a z io n e  
d e l le  o rg a n iz z a z io n i  d i  m a s s a  e  1 c o ­
m i t a t i  c o m u n a l i .  T u t t a v i a  n o n  c i  s i a ­
m o  m a i  i n c o n t r a t i  p e r  e l im in a r e  i 
d iv e r s i  e r r o r i  d a  a m b o  le  p a r l i .  S e  
q u e s to  fo sse  a v v e n u to , s e  s i  o s s e r ­
v a sse  q u e s to  s i s te m a ,  lo r o  n o n  s v e n ­
to le r e b b e r o  in  q u e s to  m o d o  u n a  m ia  
d ic h ia r a z io n e  e lle  a m m e t to  - 
p o sso  a v e r  leg g e  m ie l i t e  f i r m a t o ,  e 
n o n  n e  f a r e b b e r o  u s o  p e r  d i s c r e d i ­
t a r m i.

« R is p o n d a n o  i  c o m p a g n i  d e l lT s t i -  
tu to  a  q u a n to  s o p ra .»

L a  p o le m ic a ,  c o m e  s i v e d e , è  su - 
s c e t ib i l e  d i  f u t u r i  s v i  lo p p i .  P r o m e t ­
t ia m o  a i  n o s t r i  l e t t o r i  c h e  l i  t e r r e ­
m o  in f o r m a t i .

TEATRO

S a b a t o  19 e  d o m e n i c a  20 c o r r .  a l ­
le  a r e  20 .30  p r e c i s e  l a  c o m p a g n i a  
i t a l i a n a  d i  p r o s a  d e l  T e a t r o  d e l  P o ­
p o lo ,  a p r i r à  l a  n u o v a  s t a g i o n e  t e a ­
t r a l e  1953-54 c o n  d u e  s p e t t a c o l i  d e l -  
l ’a n n u n c i a t o  d r a m m a ,  s t o r i c o  p o p o ­
l a r e  d i  F r a n c e s c o  d a l l ’O n g a r o  « I l  

i F o r n a r e t t o  d i  V e n e z ia » .
L a  r e g i a  è  d ì  F r a n c o  D e s im o n e ,  

i l  c o m m e n t o  m u s i c a l e  è  s t a t o  a d a t ­
t a t o  d a  E r c o le  P a r e n z a n .

I  r i c c h i  c o s t u m i  s o n o  s t a t i  f o m i ­
t i  d a l l a  c a s a  O d e r  d i  L u b i a n a .  P e r  
l ’o c c a s io n e  e  d a t e  le  n u m e r o s e  r i ­
c h i e s t e ,  i  b i g l i é t t i  d ’i n g r e s s o  s o n o  
:'n  v e n d i t a  p r e s s o  l a  s e g r e t e r i a  d e l  
T e a t r o  d a l l e  o r e  H  a l l e  12 d a  m e r ­
c o l e d ì  16 c o r r .  e  n e i  g i o r n i  d i  s p e t ­
t a c o lo  d a l l e  o r e  19 a l l e  20 .30 .

C o m o d i  r i c a t t i
(C ontinua  dalla I pagina) 

«democratica» l’ha definita il primo 
ministro italiano questa del suo ple­
biscito. «Democratica» quanto 
quella avanzata da un personaggio 
di commedia il quale — dotpo aver 
imbavagliato i l . suo interlocutore 
gli dice: «Ed ora discutiamo» con­
cludendo: «Non rispondi?! beh chi 
tace acconsente!». Secondo l’onore­
vole Pella a tacere ed ad acconsen­
tire  — mentre voterebbero i «trie­
stini» im portati di Calabria e di Si­
cilia — dovrebbero essere coloro 
che il terrore e la  politica di sna­
zionalizzazione ha cacciato dalle to­
ro terre in 35 anni di am m inistra­
zione italiana. Tacere ed acconsen­
tire che nelle loro te rra  spadroneg. 
gi lo straniero.

Soluzione di comodo, plebiscito 
per proprio comodo ohe il primo mi­
nistro italiano non è tanto ingenuo 
da credere possa essere base di di­
scussione, L. V,


